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E I PREZZI PER LE ASS 


Molini e scala mobile 


, La seconda giornata è stata anche più ac- 
2ademica della prima. Un altro oratore della 
Confraternita repubblicana, per la quale a- 
veva già parlato con sufficiente efficacia e 
competenza il Pantano, ci ha spiegato quale 
dovrebbe essere il programma di governo 
per rendere felice il popolo italiano: aboli- 
zione di tutti i dazi sul grano e sulle fa- 
rine e grandi lavori pubblici, compensando 
la minor entrata e la maggior spesa coll’a- 
lottare la politica militare della Svizzera. 

Non meno allegro è stato nel campo op- 
nosto Giusso, il quale, dal pergamo del 
tiberismo, ha predicato l’abolizione non solo 
lel dazio, ma della coltura del grano, con- 
rigliando agli agricoltori di sostituirla con 
altre colture erbacee, sviluppando il gelso 
per le sete, il sommacco e perfino gli agru- 
Mi, proprio nel momento in cui si sta stu- 
diando se non convenga trasformare gli a- 
grumeti in altre colture. 

L'ex-Sindaco di Napoli si è dimenticato 
di farci sapere, se, una volta soppressa v 
quasi la coltura del grano, il paese e l'eser- 
cito si potrebbero alimentare, in caso di 
guerra, come i bachi da seta, colle foglie di 
gelso 0 co tema vegetariano. Speriamo 
che l'on. Celli chiarirà questo punto. è 

L'alfiere degli agrari, on. Mancini, ha di- 
îeso naturalmente ib dazio sui cereali, chie- 
dendo, come già l'on. Maggiorino Ferrai 
la scala mobile, mentre l'on. Salandra, at- 
tenendosi più praticamente al tema in discus 
gione, approva la riduzione proposta, co 
gliando la Commissione del bilancio di me- 
glio proporzionare il dazio sulle farine — 
*bbassandolo un po' — al dazio del grano. 

Fiu dal primo momento, di fronte « la 
Lega dei mulini, che ha spinto i prezzi 
delle farine al di lì della giusta propor- 
zione rispesto a quelli del grano, noi abbiamo 
detto che la unta del bilancio avrebbe 
fatto bene a riflettere se non convenisse 
ridurre un po'di più il dazio d'entrata sulle 

mettere un freno alla Lega mo- 


rai primia convenire che un pae- 
se come l'Italia, il quale dispone di grandi 
forze idrauliche e si trova quiudi in condi 
zione di come infatti si è sv 
luppata, della macinazione, la 
quale com ad esportare una discreta 
quantità di derivati, come le semole, i se- 
molini ecc. dov ccordare anche a questa 
industria nel suo inizio una equa protezio- 
ne, ma ora che si è sviluppata e ne abusa 
con danno della massa dei consumatori, un 
po’ di mart:rice@ verrebbe a proposito, 

Dubitiunio però che il mimstro del Teso- 
ro, il quale sì era dimenticato di ridurre, 
col Decreto che riduceva il dazie sul grano, 
quello sulle farine, possa indursi così facil- 
mente a îrenare i mulini del Veneto, i quali 
hanno fatto tali progressi in materia cilin- 
dric: confondere in modo 
meraviglioso le tarine di granturco bianco 
ton | di frumento — anche prima che 
Von, Celli facesse la scoperta delle miscele, 
praticata 1 dald.rSylvester Graham! 

Eppure se : punto, trattato concisa 
mente e con dati incontestabili dall’on. M. 
Ferraris, è precisamente quello della spro- 
porzio: 20 dei grani e delle fa- 
rine rispet e, sproporzione derivante 
dal dazio sulle farine, che ha posto i grandi 
mulini in posizione di dominare il mercato 
a loro talento, 

In quanto alla scala mobile, che a prima 
vista simpone come il mezzo più logico per 
‘imedì ai prezzi elevati del grano nelle 
amate scarse e ai prezzi troppo bassi nelle 
annate di abbondanza, noi ne abbiamo trat- 
iato, quando in agosto l'on. Ferraris nella 
Antolozia propose al governo di adottare il 
suo istrumentario per rimediare al rincaro 
del pane. 

Non escludiamo certo che si possa studiare, 
é con maggior successo di quello ottenuto 
dai francesi, anche la scala mobile; ma se 
in teoria questo strumento si presenta così 
semplice ed efficace, nell’applicazione pra- 
tica esso può darjluogo a tali difficoltà da an- 
aientare completamente il mercato granario. 

Anche qui adunque bisogna procedere con 
nolta cautela e riflessione. 

—te— 


udizi francesi. 
(Servizio speciale dal Pop. Rom 

Parigi, 2, ore 18.10,— Il Zemps a proposito 
lell'agitazione per l'abolizione del dazio sul gra- 
no in Italia, dice che la calma di Roma è una 
prova della fermezza del Governo e del buon sen- 
so della popolazione. 

Osserva tuttavia che se si fossero impiegati pri- 
ma in opere pubbliche i 20 milioni che essosup- 
pone costi l'agitazione, tra le misure di precau- 
zione e la chiamata della classe 1874, si sareb- 
bero almeno avuti dei fratti utili. 

Domanda che cosa si farà ora per conciliare 
gli interessi del bilancio eon quelli della popo- 
lazione, che sono opposti. 

(Faremo quello che îl buon senso suggerisce e 
che già veniamo facendo. N. d. R) 


= 
Politica e Diplomazia 


Parigi — Missak Effendi, ministro turco al- 
l'Aja, già consigliere all’Ambasciata ottomana a 
Parigi, è stato nominato grande ufficiale della 
Legion d'onore. 

— TTrovasi qui di passaggio Don Jainie di Bor- 
one, il quale si recaa Venezia presso suo padre 
%on Carlos, 


Parigi, 2 — Il banchetto d'addio, oferto da- 
li amiei al principe Eorico d'Orléans, prima della 
tia partenza per Gibuti avrà Inogodopo domaai 


Berlino, 2, ore 22.40. — Contrariamente alle 
voci corse, nella visitu fatta dall'Imperatore al 
marchese di Noailles, ambasciatore francese, non 
si è trattato affatto dell'affare Dreyfus. 

L'Imperatore gli portò una copia del suo stu- 
dio sulla flotta tedesca in confronto con quelle 
delle altre nazioni, con disegni fatti da lui ed 
nna dedica. 

— Prima del po viaggio a Gerusalem- 
me, insieme all'Imperatore, l'Imperatrice si re 
cherà nel mezzogiorno per rimettersi completa- 
mente in salute, 


(8) Pietroburgo 2. — Il Messaggero de- 
l'Impero annunzia che il capo della circoscrizione 
militare di Odessa, tenente generale Zakharov, è 
stato hominato Capo dello Stato maggiore. 

Vodi © Pop. Rom. , 26 gennaio, Pol e Dipl 
u_u 


Situazione in Austria-Ungheria. 


(S) Praga, 1 — Dista — Si procede alla no- 
mina della Commissione per la proposta Baquoy 
stile lingue. 

I tedeschi si astengono dal prender parte a a 
votazione, 

Il governatore Condenhoye, rispondendo ad una 
interpellanza dei Giovani Csechi circa gli inci- 
denti avvenuti a Praga dal 29 novembre al 2 
decembre, constata che l'intervento della polizia 
e della truppa fa completamente giustificato. 

Respinge energieamònte le parole adoperate 
nella interpellanza, cioè che l'intervento della 
truppa sia stato una provocazione frivola, Di- 
chiara infoudato il rimprovero che la polizia ab- 
bia mancato di riguardi. 

Circa l'attitudine delle autorità della provincia 
il governo assicura che farà di tutto per pro- 
teggere le minoranze delle popolazioni. 

Dice che le autorità ricevettero ordini severi 
di procedere contro qualsiasi agitazione, Il gover- 
natore prega tetti i deputati d’influire sulla po- 
polazione in senso pratico. 

Rispondendo quindi ad un'interpellanza circa 
l'attacco di due studenti czechi contro uno stu- 
dente tedesco, il governatore dichiara che vi fu- 
rono soltanto due casi, in cui la condotta degli 
studenti czechi ha provocato un'inchiesta  gindi- 
ziaria. 


(8) Vienna, 2, — Il presidente del Coniglio 
dott. Gautseh ha ricevato nel pomeriggio i Het- 
tori delle Scuole superiori tedesche, 

Il Rettore dell'Università di Vienna riferi in- 
torno alle decisioni presa nella conferenza tenuta 
oggi dai Rettori stess. 

dott. Gautacl, deplorando i disordini avre- 
nuti, disse che il divitto degli studenti di portare 
distintivi ewi loro colori è certamente riconoscia- 
to dal Govern», Questo riconoscimento non è per 
nulla pregiudicato dalla proibizione temporanea 
decretata a Praga. 

Concluse che il Governo è deciso a proteggere 
pienamente le Scuole superiori di Praga e non 
tollererà che vi si rinnovino i disordi 


L'Europa nell'Estremo Oriente 


(S) Londra, 2. — Il Daily Mail dice che la 
situazione del Giappone è gravo, e che si crede 
che si prepari alla guerra, (din bon ban!) 

Il mes dice cho l'Inghilterra rinanzia ad e- 
sigere dallaeChina l'apertura del porto di Tatien 
Wan al commercio, 


Servizio speciale del Pop. Rom. 

Berlino, 2, ore li — Circa le lentezze 
del viagsio della Deutschland, a bordo della qua- 
le si trova il principe Enrico, per l'Asia Orien- 

è, lentezze che fanno sorgere qualche preoc- 
cupazione, si afferma da fonte ufficiosa : 

“ E'esatto che la Deutschland costruita nel 1874 
ha una sola elice e non è perfetta sicchè arriverà 
a Kino-Tschwu in ritardo; ma non v'è alcun mo- 
tivo di preoccuparsi. La Deutechland ha perduto 
un'ancora nel canale di Suez, ciò che ritardò il 
viaggio di parecchi giorni. 

« Perciò in seguito ad un malinteso avvenne un 
altro ritardo, I vapori carichi di carbone per la 
Deutschland giunti all'isola ili Sokotra partirono 
‘quando quella nave non giunse in tempo e l'av- 
Viso Gefion dovette andare a cercarli e ricondurli 

Sokotra ove la Deutschland fa rifornita di car- 
bone, 

X 


Vienna, 2, ore 16,20. — La Pol. Corr. è in 
formata da Londra che i Ministri mantengono il 
più scrupoloso secreto sulle deliberazioni dell’ul- 
timo Consiglio dei Ministri, nel quale si è trat- 
tato principalmente della questione chinese. 

Constata che tra le supposizioni ehe circolano 
sulle concessioni che l'Inghilterra farebbe alla 
Russia in comrenso dell'adesione di questa allo 
domande inglesi, vi è quella che l'Inghilterra 
darebbe il sno consengo all'ocenpazione dell’Ar- 
menia da parte della Russia. 

La Pol. Corr. rileva essere tuor di dubbio che 
l'opinione pubblica in Inghilterra accoglierebbe 
con soddisfazione l' occupazione dell’ Armenia da 
parte della Russia. 


Parigi, 2, ore 18,42. — Il Temps ha da Lon» 
dra che î! prestito chinese sarà fatto soltanto dal- 
la Russia e dalla Germani 


La fine del grande sciopero 


Abbiamo già detto che lo sciopero dei meeeaniet 
inglesi, durato 7 mesi ed ora terminato, è stata una 
delle lotte più grandiose fra lavoro e capitale del 
nostro secolo. 

La seonfitta degli operai meccanici è un fatto rie- 
co d’insegnamenti che non debbono andare perduti. 

In principio dello sciopero si trattava di ridurre 
le ore setti di lavoro da 54 a 48, senza una 
corrispondente riduzione dei salari. 

I meccanici giustifisavano la loro domanda eol 
fatto che da molto tempo non avevano avuto aleu- 
na diminuzione nells durata del lavoro, mentre no 
era aumentata n intensità e la considerevole. di- 
stanza da percorrera per recarsi alle officine dimi- 
nuiva il tempo loro concesso per dedicarsi alla fa- 
miglia. 

cendosi forti di aleuni casi nei quali la richie 
ta riduzione a 8 ore era stata accordata, i mecca- 
nici sostenevano che la loro ‘domanda ron avrebbe 
danveggiata l'industria meecanica, che la concorren» 
za europea e americana non avrebbe potuto vincere 
il mercato ingleso nemmeno se fosso stata adottata 


il’ilorel Continental. 


Atene, 2 — }l duca e la duchessa di Sparta 
ascieranno Atene a giorni e staranno assenti 
alla Grecia fino all'aprile del 1899. 

Essi ora si recanu direttamente a Napoli e poi 

soggiorneranno qualche tempo sulla Riviera. 

Berlino, 2 — L'Inperatrice Federico partirà 
er l'Inghilterra ai primi della settimana ventu: 

ra e vi si traitorrà cinque settimane, visitando 
la Regina ad Osborne e poi al Castello di Windsor 
il principe e la principessa di Galles a Sandrin- 

m e il duca e la duchessa di Connausht alla 
loro residenza di Bayskot-Park, Poi andrà a Ro- 


la giornata di 8 ore, perchè l'efficacia del lavoro 
nelle 8 ore sarebbe stata eguale o poco meno di 
quella ottenuta în nove ore. 

Gli industriali contestarono questa affermazione, 
osservando che i salari più alti pagati dall'Inghil- 
terra rispetto a quelli di altri paesi, non consenti- 
vano un nuovo aumento, sotto la forma indiretta di 
una minor durata di lavoro, che la concorrenza &- 
stera era già molto forte e un aumeuto nel costo 
dî produzione avrebbe dato il tracollo alla industria 

x inglese. Inoltre la maggiore efficacia del 
lavoro nelle 8 cre era una semplice ipotesi. 

Gomanque sig, è certo che la vesistensa risoluta 
apposta dagli industriali alla concessione delle 8 ore 
si basava su buoni argomesti. 


ma dove si fermerà fin dopo Pasqua. 


(8) Berlino, 2. — La Norddeusché Aligemei- 
ne Zatung annunzia che Îì Oxneelliere, priucipe 
di Hobenlobe, si è ristabilito in salute. 


Nom si sospendono per oltre sei mesi î lavori, non 
si perde per un tempo così lungo l'interesse sul ca- 
pitale ingente impiegato elle imprese di costru- 
zioni meccanicie e il profitto dell'industria, seuza 


che vi sia una ragione asa forte per delibera 
lock-out, la chiusura sioè delle officine © per subire 
nno seiopero di tale estensione e portata come quello 
dei meccani 

So i capi dell'Amalgamated Society of Engineers 
si fossero persuasi di ciò, avrebbero posto termine 
molto prima allo sciopero con grande vautaggio finan- 
sisrio è morale degli opétai appartenenti alla loga, 

Inveco l’ostinazione a volere ottenere quella eon- 
cessione, feee rimettere în disenssione le basi stesse 
della pelitica unionista, provocando una serie di pro- 
poste e di contropropu: laroro supplementare, 
sul lavoro a ottimo, sull'impiego degli operai non 
‘unionisti, cec, che tanto commossero non solo le U- 
nioni di mestiere, ma anche l'opinione pubblica in- 
glese, come ne fa fede la protesta dei professori di 
Oxford e altre pubbliche manifestazioni verificate: 
negli ultimi mesi in Inghilterra. 

Le eauso della cstiuata condotta della Unione dei 
meceanici vanno ricercate, secondo l'Economiste, nel 
le tendenze socialiste dalle quali i anoi capi sono di 
minati, dal proposito di assumere rispetto al capi 
talo una ingerenza maggiore nelle officine e dalle 
idee di applicare praticameate quanto più è possibi- 
le il contratto collettivo di lavoro. 

Ma per ottenere questi intenti male fa scelta la 
questione delle 8 ore, condizione troppo immatara ed 
aleatoria perehè gli industriali potessero accettarla nd 
occhi chiusi 

Se l Amalgamated (Unione) si fosse ispirat: 
vecchio unionismo, pratico e coneiliativo, il conflitto 
non avrebbe durato tanto e l'insuecesso non sarebbe 
stato cosi grave, perchè le domande delle vocehie 
Unioni furono quasi sempre dettate da una reale e 
profonda conoscenza dello condizioni dell’induatria. 

Lo sciopero dei meccaniei inglesi iutauto può ser- 
vire d’insegoamento agli operai di tutto il mondo, 
che lo sciopero è un mezzo di offesa e di difesa che 
va adoperato con graudo prudenza e ragacia. 

E dovrebbe anche indurre operai ed industriali a 

jeorrere più spesso ai metodi della conciliazione e 
dell’arbitrato, per evitare: simili disastrosi conflitti 
nei quali si divorano le somme accumulate durante 
i periodi di pace industriale. 

Sembrava infatti che tutto si riducesse a una que- 
ationo di fondi di cassa e che se questi pormett 
vano una Iuuga resistenza, il trionfo degli operai 
sarebbe stato sicuro. 

La questione invece è ben diversa 6 quaudo gli 
operai si decidono a una misura estrema e peric 
osa come lo sciupero, dovrebbero soprattutto e pri- 
ma di tntto essere sicari della bontà iutrinseca del- 
la loro causa, indipendeatemente dalla loro poten- 
zialità finauziaria di resistenza. 

Un esame spassionato, aceurato, profondo, fatto 
in contradditorio dinanzi ad un Consiglio di conci 

azione o di arbitrato, avrebbe sei mesi fa  dimo- 
strato la impossibilità în cui si trovano gli indu- 
atriali a concedere lo 8 ore, e molte sofferenzo e 
una perdita considerevole di salari ‘sarebbero stato 
ovitate. 

I meceanisi hanno imparato a proprio spese che 
in certe co ni è somma inabilità il non sapersi 
ritirare in tempo da un passo falso. 

Ad evitare che altri cadano nello stesso errore, 
por ridare all’unionismo inglese il carattere, cho ha 
avuto in altri momenti di pradente ed oculata tu- 
tela del lavoro, bisogna che esso consideri lo 
pers come un mezzo eccezionale e pericoloso di lutta 
e sî affidi il più spesso agli accordi conciliativi e 
agli arbitrati 


cose D'ORIENTE 
La quostione di Candia 
(Servizio speci Rom) 

»arigi, 2, ore 15,45. — Il Matin dice che la 
Germania aderisca alla candidatura del principe 
Giorgio di Grecia alla carica di Governatore ge- 
nerale di Candia. 

Protesta solo circa la forma per rignardo al 
Sultano, 


Berlino, 2, ore 20. — La Frankfurter Ze 
tung dice che il dragomanno della Ambasciata 
russa consegnò alla Porta nn ultimatum in fa- 
vore della nomina del principe Giorgio di Grecia 
a Governatore di Candia, redatto in termini as- 
sai duri, tanto che l'Ambasciatore prima di con- 
segnarlo domandò a Pietroburgo nuove istruzioni. 

l'mltimatum dice essere volontà irremovibile 
dello Czar che si elegga il principe Giorgio; 
vita il Sultano a rammentarsi della magnanimità 
dimostratagli dallo Czar in momenti di estremo 
pericolo; > consiglia quindi a non alienarsi 
lo Crar, opponendosi inutilmente ad una candi- 
datura imposta da imperios» ragioni politiche. 

Invita poscia il Sultano a pensare che il 
ro della squadra rassa da quelle acque mettereb- 
be in grave pericolo di vita tutti i musulmani di 
Candia, tanto più che la Russia impedirebbe lo 
sbarco nell'isola di truppe turche. 

Conclude che perseverando il Sultano nell’op- 
ione alla nomina del principe Giorgio, la 
ja rinunzierebbe ad ulteriori trattative con 

Kiosk. 

(Questa notizia, eosì com' è data, è più imma- 
ginosa che altro: quindi va accolta colla massi- 
ma riserva. N. d. R) 

(8) Costantinopoli, 2 — L'attitudine della 
Russia di fronte alla Turchia ed alla Germania, 
nella questione della candidatura del principe 
Giorgio di Grecia a governatore generale dell’I- 
sola di Creta, rimane immutata. 

La notizia che l'ambasciatore inglese, sir Ph. 
Carrie, avrebbe fatto dipendere l' adesione del- 
l'Inghilterra alla candidatura del principe Gior- 
gio dall'approvazione di questa candidatura da 
parte del Sultano, è inesaita. 

‘Sir Ph. Currie dichiarò invece al ministro de- 
gli affari esteri che l'Inghilterra aderisce alla 
proposta della Russia, 

Però i cireoli diplomatici dubitano che la can- 
didatura del principe Giorgio possa riuscire. 

I Giovani Tarchi. 
(8) Costantinopoli, 2 — Il consigliere 


d' Ambaseiata, Nedachid Meham, è stato inviato 
a Ginevra per trattare col Comitato dei Giovani 


Turchi. 
Grecia e Turchia. 
Servizio speciale del Popolo Romano. 

Vienna 9, ore 16.30. — Secondo notizie da 
Costantinopoli saranno riprese prossimamente le 
trattative per la conclusione di una convenzione 
consolare tra la Turchia e la Grecia. 

(8) Atene, 2, — Il governo ellenico ha pro- 
testato presso la Porta contro i tentativi fatti 
dall’ esercito di ocenpazione della Tessaglia per 
occupare vati villaggi, tentativi cho provocarono 
risse sanguinose fra contadini ‘e soldati. 

Tarchia e Bulgaria, 

(8) Sofin, 2 — L'Agente bulgaro a Costanti- 
nopoli, Markow, ha consegnato al Gran Visir una 
Memoria sui fatti avvenuti nel vilayet di Usktib 
dal novembre 1897. 

La Memoria espone lagnanze contro gli atti 
di brutalità compiuti da soldati turchi e eita fatti 
concreti, fra i quali aleoni commessi contro ra- 
gazze e donne. Questi fatti causarono la fuga 
della popolazione limitrofa alla Bulgaria ed una 
eccitazione nell’ opinione pubblica bulgara, che 
costrinae il gorerno bulgaro ad intervenire. 

La Memoria ricorda l'attitudine leale del go- 
verno bulgaro, durante la guerra fra la Tarchia 
e la Grecia, attitudine che contribui a mantene- 
re la pace e conchiude domandando, con fermo 
linguaggio, nell'interesse reciproco, che vengano 
prat provvedimenti atti a rassicurare le popo- 

zioni. 


Giovedì, 3 Febbraio 1898. 


OCIAZIONI £ LE INSERZIONI 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 2, febb. - Pres, Biancheri - Ore 14,95, 


I deputati, pochi dapprincipio, anmentano di poi, 
sì che la Camora apparisee più numerosa del con- 
sueto, quando sì fa la chiama per la votazione di 
ballottaggio. ù 

Dei ministri presenti gli on. Pavoneelli e San 
Marzano; successivamente arrivano gli on. Di Ru- 
dini, Sineo, Branca, Gallo e Coceo-Ortu. 


Interrogazioni, 


ARCOLEO all'on. Bissolati salla proibizione di 
aleuni Comizi pubblici contro la legge pel domisili 
coatto; dice che il divioto fa consigliato dal pericolo 
di gravi disordini, come ne avvennero in Roma a 
piazza Navona. 

BISSOLATI. Non è soddisfatto, specialmente per- 
chè non crede che quei Cumizi potessero provocare 
disordiui e poi perchè creda che il divieto avesse 
lo scopo di soffocare l'agitazione contro la leggo 
dol domicilio sontto, leggo infame. (Approvazioni 
all'estrema sinistra; vivi rumori su gli altri banchi: 
richiami del presidente). 

ARCOLEO ad altra interrogazi 
Bissolati sui libri di lettura che si forni 
tenuti nel reclusorio di Regina Coli dall’Ammini- 
strazione carceraria, risponde che purtroppo l'incon- 
veniente esisto e che la scelta dei libri nelle bi- 
blioteche careerarie uon è fatta con criteri molto 
corretti. 

BISSOLATI. Legge un articolo del suo giornale 
Avanti! nel quale sono riprodotti alcuni brani di an 
libro fornito ni careerati di Rezina Celi 

Tu esso i più grandi fattori dell'unità italiana s0- 
no ehiamati filibustieri, ladroni e peggio. Pare al- 
l'oratore che se non si vietano questi libri, non 
vrebbe neppure proibire la lettura di libri socialisti, 
nei quali alla memoria dei fattori del risorgimento 
nazionale non si reca oltraggio. 

ARCOLEO replica che il libro acsennato dall'in- 
terrogante è un racconto di viaggi in America @ 
niuw, poteva supporre che trattasse della storia del 
nostro risorgimento, 

PAVONCELLI risponde all'on. Cottafavi, il quale 
chiede che la vendita dei biglietti ferroviari si. fue 

in tutte lo stazioni delle città eapoluogo di pro- 
yiccia, che le Società ferroviarie pretendono per 
questo servizio 80 mila lire, somma di cui non cre- 
de di aggravare il bilancio. 3 

COTTAFAVI osserva che le preteso delle Società 
ferroviarie non sono giustificate. 

PAVONCELLI ne conviene e ne studierà il ri- 
medio, 

ARCOLEO risponde all'on. Santini gall’ esercizio 
della professione da parte dei medici i, che 
in parte egli ha ragione, Il namero dei molici stra- 
nieri non è però cosi grande come fu accounato in 

ne ehe i medici italiani presentarono al 
nistro dell'interno, 

Dichiara che anzichè limitare i diritti dei medici 
atranieri i quali esercitano la professiono in Italia, 
il governo cereherà di ottenere un uguale tratta- 
mento pei medici italiani che si recano all’estero, 

SANTINI afferma che i medici stranieri i quali 
esercitano la loro professione in Italia asceadono a 
quasi 1500. 

Sarebbe tempo, esclama, che questo nbuzo cessasse. 

Si fa la chiama per la votazione di ballottaggio 
per la nomina di un Commissario del bilancio. 

Il dazio sui cereali. 

MANCINI. Espone alcune osservazioni in merito 
alla legge ; sostieno che rapporto al framento e suoi 
derivati un dazio doganale opportunninente mobile 
e scalare coordinato all'andamento del mercato, sia 
l'unico mezzo per conciliare gli interessi della pro- 
duzione con quelli del consumo. 

govemo x studiare e proporre alla sca- 
denza dei termini della presente legge un equo prov 
valiwento iu questo senso. 

PAVONCELLI presenta i 

Stanziamento di fondi gi 
pubbliche straordinarie ; i 

‘Autorizzazione di spesa per opere aggiunte rignar- 
danti la sistemazione di fiumi veneti ; 

Modificazioni ed aggionte alle leggi vigenti sulle 
bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi. 

TARONI invita il governo a presentare d'urgen- 
za un disegno di legge perl’abolizione del dazio sul 
grano e sulle farine, facendo fronte alla conseguen- 
{e diminuzione dell'entrata doganale con profonde 
riduzioni nelle spese militari. 

L'oratore accenna alle condizioni non liete della 
classe lavoratrice, allo ragioni per cui i lavoratori 
emigrano dalle campagne ed all'abbandono in cui es- 
se sono lasciate da coloro stessi per i quali l'indu- 
stria agricola è la maggior fonte di ricchezi 

Vorrebbe che lo Stato si assumesse l'iniziativa di 
bonifiche agrarie, di miglioramenti di coltura e fon- 
dasse un istituto di credito agrario, che fornisso 
l'agricoltura di danaro a buon mercato ed a lunghe 
scadenze. 

BOSDARI. Rinunzia a parlare; approverà il pro- 
getto, ma avrebbe voluto maggiori conecasioni in- 
Eno a conciliare gli interessi della produzione con 
quelli del cousurao. - 

‘GIUSSO si dichiara in massima favorevole allo 
agrario completo d'ogai impusta di protezione, ma 
per il momento si accontenta di uno agrario anche 
parziale purchè permanente, 

Cita parecchie statistiche por dimostrara che men- 
tre tutti gli altri Stati hanno enormemente progre- 
dito da dieeì anni a questa parte nel movimento 
commerciale, l'Italia ha camminato a ritroso, 

(A. questo punto l'on. De Cesare interrompe l'ora» 
tore, il quale lo apostrofa vivacemente), 

L'oratore chiede se sia venuto il momento di dare 
al paese un altro indirizzo, per il quale l'Italia pos- 
sa più eeloremente allargare la cerchia do’ suoi com- 
merci mediante la diminuzione dei daxi. 

Un buon avviamento a questo scopo sarà l'attua- 
lo ridnzione dei dazi sui gravi, solo però 30 essa 
avrà carattere permanente, poichè soltanto a queste 
condizioni l'Italia, la terra degli aranci... 

DE CESARE (interrompendo). Ma che aranei! 

GIUSSO, Ou. De Cesare: non vuole nemmeno che 
VItalia sia la terra dove fioriscono gli aranci? (Zla- 
rità). 

d inmente con riduzioni permanenti di dasi si riu- 
scirà ad cttenere trattati commerciali favorevoli alla 
Nostra asportazione agricola. E non sulo dalla Fran- 
cia, ma anche dall'America del Nord 6 dagli altri 
Stati. 
sil mina pareechio voci doganali sulle quali, dai 
governi esteri, si pnò aver riduzione solamente a 
fatto di rinunziare al dazio sui cereali, affermando 
the è giunta pel Governo e pel Parlamento l'ora di 
scegliere fra la protezione al grano 0 la espor- 
tazione larga di tutti i nostri prodotti agrari. 

‘Quelli dei prodotti agrari che chiedono libertà di 
commercio, rappresentano una entità economica di 
fran lunga maggiore di quelli che chiedono prote: 
$fone, Cita al esempio il vino, l'olio, la 
bozzoli, gli agrumi, tutti i prodotti delli 

imale: © ricorda che essi rappresentano 
fn miliardo e mezzo di fronte ai 900 milion 
to pure salgato a tuoto, rappresentati dui cereali. 
E Visogna scegliere fra une politica doganale che 
preferisco quelli, © uua politica doganale che, come 
tggi accade, favoriste solo i cereali. — 

i.e che in tutto il mondo, nei paesi più progre- 
diti, si sostituiacono alle culture povere le eultare 
Sieche, al grano succede la coltura erbacea... (Za- 
terruzioni vicino all'oratore e dal banco dei mini- 
£iri) mono ehe in Italia, s'intende, dove, per osii- 


lione in una fatale politica, arriveremo a spian- 


guenti progetti : 
autorizzati per opere 


tare olivi, vigne, agrameti, per non lasciare ehe fl 
grano: loechè, impoverendo il paese più ehe oggi 
non ala, farà decadere, gle: rione ica € 
privata, anche l'anima è il sentimento morale d 

italtant. (Approtaribat a commenti). da 

Con un commereio ristretto — eonclade l'ora 
lore — l'Italia respira male e per ristorarne le cone 
dizioni occorre che essa respiri liberamente. (Appro- 
vazioni). 

_ ARNABOLDI. Comincia col dichiara=si subito un: 
liberista. Approva perciò ineondizionatamente la' 
legge che segna per Ini un primo passo sulla via 
del libero scambio. 

Approva anche tutto le ridazioni del dazio sulle 
farias, che potrebbero venir in seguito, conforme al 
voto della Commissione che esaminò il presente pro- 
getto di legge. 

E non sì ferma qui. L' oratore invita il Governo 
a studiare tale problema © presentare progetti di 
legge che difendendo meglio del protezionismo gli 
interessi agricoli e non pregiudicando il bilaneio 
dello Stato, provvedano con maggior. efficacia al- 
l'equilibrio nazionale. (Approvazioni). 

In questo senso ha presentato nu ordine del giorno. 

SALANDRA.Non è contrario in massima alla legge. 

Ma crede che il tempo troppo ristretto in ‘coi 
essa avrà vigoro la renda assolutamente inefticnco @ 
inadegnata allo scopo, 

L'oratore prosegue dimostrando con argomentazio 
ni teeniche questo suo asserto, e dice che la pro 
gettata diminuzione di dazio, per essere corrispon: 
deate alle ragioni che ne hanno determinata la ne- 
cessità dovrebbe rimanere in vigore fino a che quél- 
le ragioni non hanno cessato di esistere, 

Esamiua poi la opportunità di ridurre auche il 
dazio sul grano macinato, e postosi îl quesito ri- 
sponde che la diminaziore del dazio sulle farine 
deve farsi în proporzioni più sensibili; e questa sui 
convinzione egli desume dal fatto sempre verificatosi 
che il prezzo delle farine non ha seguito mai un 
rapporto costante col. prezzo del grano. Fenomeno 
prodotto senza dubbio artificialmente digli specala- 
tori, che ne ritrassero larghi e ingiusti guadagni. 

A tutto ciò si rimedierebbe con una più larga 
diminuzione del dazio sulle farine, (Vive appro» 
vazionî). 

PRES. Proelama a Commissario del bilancio ri- 
sultato eletto l'on. Ronchetti con 172 voti 
Saporito ebbe voti 107, vi farono 18 schede bianche, 

a seduta è tolta alle 18,15. 


Co drigo 
Notizie parlamentari. 

La Commissione per la proroga dei termini per 
l'emanazione dei provvedimenti riguardanti gli 
Istituti di previdenza del personale delle reti'fer- 
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula, al 4 
costituita nominando presidente l'on, Carmine e 
segretario l'on. Melli, 


La Commissione dei diciotto. 

Il Ministro di agricoltara, on. Cocco-Orta, è in- 
tervonuto in seno alla Commissione dei diciotto, 
ed ha dichiarato di essere disposto a ritirare il 
progetto sugli infortani del lavoro. 

La Commissione, dupo che si ritirò il Ministro, 
decise di ripresentare il progetto sugli infortani 
quale venne modificato dal Senato. 

La decisione fa presa all'ananimità, 

La Commissione si è inspirata alla considera» 
zione che non convenga ritardare di più la riso- 
Juzione di una tale legge attesa dal paese e da- 


gli operai. 
’——_ 


— I monumento a Vittorio Rmanuele 


Teri mattina alle 10 112 oltre una ottantina di 
deputati, aderendo all'invito dei colleghi cu, Pan- 
zicchi e on. Cottafavi, si sono recati a visitare i 
lavori del monumento a Vittorio Emanuele. 

Facevano parte del numeroso gruppo l'on. Ru- 
bini presidente della Commissione generale de' 
bilancio e l’onor. Cappelli vice-presidente delli 
Camera. 

Furcno ricevuti dall'architetto del monumenta 
on. conte Saceoni, ehe li accompagnò nella vialta 
alle varie parti dell’opera grandiosa la quale de- 
stò in totti, sensi di vera ammirazione. 

Le gailerie e i saloni interni erano illuminati 
a luce elettrica. 

1 deputati si trattennero circa due ore sul lue- 
go, ssaminando tatti i lavori compilati sinora € 
seguendo le indicazioni chiare e precise dell'ono 
revole Sacconi, poterono farsi una completa idea 
di ciò che sarà l’opera compiuta, degnissima di 
sostenere il confronto calle maggiori della Roma 
Imperiale 

‘Tutti ebbero parole di grande elogio per l'ar- 
chitetto e manifestarono, unanimi, il proposito di 
sollevare in Parlamento la questione, perchè il 
compimento dei lavori venga sollecitato convinti, 
che se la sospensione dovesse durare ancora, ne 
risentirebbero danno non lieve e forse irrepara= 
bile le costruzioni sinora compiute e il colossale 
lavoro di sostrazioni che in parte rimane sco» 
perto ed espostu alle conseguenze delle intemperie, 

Speriamo che la opportuna visita dei deputati, 
valga veramente a decidere il Parlamento a ri- 
solvore una buona volta l'importante problema. 

Un ineidente. Mentre l’on. Panzacchi visitava 
il monumento, fu colto da malore e da febbre è 
dovette ritirarsi. 

Fortunatamente pare si tratti di cosa lieve; un 
improvviso e leggiero attacco d'influenza. 


_ 3 
= ohi 
Gli impianti i: Genova 

Per rispondere (nostra corrispondenza di ieri) ai 
dubbi e sospetti divulgati a Genova di cambiamenti 
radicali nel piano dei lavori ferroviari in collega» 
mento eol porto, pei quali fa fatta la legge 2 ago- 
sto 1897, abbiamo assunte opportune @ sicure infor« 
mazioni, ehe riassumiamo in poehe parole. 

In eseeuzione di quella leggo il Governo ha date 
opera perchè fosse concretato an dupliee piano, te 
enico è finanziario, d'aceordo col Municipio di Ge 
nova, onde avere una base sicura per procedere col 
tutta sollecitudine all’inizio e alla proseeuzione dei 
lavori stessi, non appena il Comune abbia prorre: 
duto al modo di euticipare i fondi occorrenti, obbli: 
go questo che costituisce, come è facile iutendero, la 
base della convenzione. 

A questo intento fu nominata una Commissione, 
ls quale ata per coneretare un'operazione con due 
Istituti (Casse di Risparmio di Milano e Genova) ad 
un tasso minimo, al quale si provvederebbe con una 
lievissima tassa d'ancoraggio. Questi Istituti si ob- 
bligherebbero di fornire 1 fondi a misura del biso: 
gno, E' quiudi imminente la stipulazione del cone 
tratto che assicuri le anticipazioni da farsi dal Coe 
mune, col rimborso, ben inteso, della quota dovatt 
dallo Stato secondo la convenzione. 

Non appena avvenuta la stipul 
petiamo, imminente, si darà principio ailarori, giac- 
chè il piano tecnico è già predisposto edi progetti 
delle opere si stanno compilando. Anzi, per dimo 
strare il vivo interessamento che preude per il pri- 
mo porto eommerciale del regno, il ministro on. Pa- 
voneelli, presenterà al più presto il progetto per 
l'illuminazione elettrica dì tutto il porto di Genova 
0 sue pertinenze, ciò che permetterà di protrarre l 
operazioni doganali fino a mezzanotte, eorrispondeu- 
di così a tutta la potenzialità del porto, 3 

Quanto alla galleria del Bisagno, ehe aleuni vor- 
rebbero far precedere agli altri lavori, sarà daereta- 
ta non appena verificherà un movimenti di 8° 
carri al ciorno, 


Arri peL Governo 


La Gazz. Uff del 2 contiene: 

R, D. che approva lo Statuto organico dell'Isti- 
lato Vegni alle Capezzine (Arezzo) — Disposizioni 
fstte nel personale dipendente dal Ministero di Gra- 
zia, Giustizia e Culti — Media dei corsi del Conso- 
lidato a contanti nelle vario Berse del Regno. 


Ministero di Grazia e Giustizia — Il Bol 
lettino ieri uscito reca nella sua parteufiiciaie il R. 
decreto che revoca l'istituzione di un archivio nota- 
rile in San Giorgio Canavese(Ierea) — il R. deoreto 
che modigica il ruolo organico del personale del Fon- 
do Calto — il deereto ministerisle col quale viene 
indetto un congorso di posti di segretari» di terza 

fera amminiatrativa del Ministero — 


Fondo pel Culto — Ciofi cav. Luigi, capo se- 

zione, è promosso di stipendio. È 
Tullo, segretario, è nominoto capo se- 
zione. A 

Carpano cav. Severino ispettore prov., Pini cav. 
Giovanni segr. Guerriero Alfredo jep. prov., sono 
promossi di stipendio. 

Piergiovanni Giuseppe, segr., è colloc, nel ruolo 
organico, 3 

Paci Talete è promosso di stipendio o nomi 
segretario per merito d'esame, —_ i 

Sono pure promossi di stipendio il segretario Mar- 
tini Emesto e i vice-segretari Domizio Aurelio, Sca- 
vuzzo Carmelo, Grassi Pasquale, 

Nuovi magistrati — Ecco îl risultato dell 
ame di coneorso per l’anno 1897, ai posti di giu- 
ice di Tribunale e di sostituto proeuratore del Re 
onferibili per merito diatiuto, ai termini dell'art, 15 
lella leggo 8 giogno 1890. 

Concorrenti ammessi all'esame n. 90; hanno su- 
bito l'esame n. 22. 

Ottennero la idoneità, ai termini dell'art, 28 del 
R. decreto 10 nov. 1890, i signori: 

li Edoardo con voti 145 su 160 — D'A- 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


n per teligrafo o) 


Loreto, 1. — Sono state trovate morte certa 
veri e la figlia Eruestiua, sedicenne. 
lografo, nel quale la 
madre (di 
erede universale l'avv. Ulisse Schiavi, giudice 
Aquila, dice che la morte della figlia avrebbe pre- 
ceduta la sua, 

Da ciò il sospetto che la madre possa avere sui 
ridata la figlia. 

Vicenza, 1. — Il Consiglio approvò la ridu- 
zione del dazio sulle farine e la soppressione della 
luce elettrica, sostituendo il gas sistema Au 

Palermo, I. — Seiopero degli operai delia fon- 
deris Oreten: voglicuo lavorare a giornata, non a 
sottimo, (AL! ah!) 

4ighero, 1. — Si è suicidato con un colpo di 
rivoltella il ricco industriale Giovanni Salaris, S'iguo- 
rano le cause, Molta impressio 

Genova, ]. E' stato arrestati 
caluga, proprietario del grande molino distrutto da 
un incendio a Sturla pochi giorni fa, perchè indi 

to quale antore dell'incendio stesso, che cagionò 
150,000 line di danui. 

Torino, 2, ore 15. — Ferdinando Ross 
cioquantenne, impiegato ferroviario distintissim 
eni direzione sì affidavano sempre i treni reali è 
prineipeschi, affetto da grave malattia, auicidavasi 
oggi, gettandosi sotto il diretto N. 16 Milano-Ty- 
rino. Lsseia moglie e figli. 

pese 
Gl'incidenti Universitari. 

Napoli — Vi ho accennato all'incidente 
del cav. Santoro. Ora questo ha i 
lettera nel Corriere, nella quale nar 
sendosi egli recato tra i gruppi degi 
calmarli ed assicnrarli che le notizie date dai 
giornali non erano fondate è il Rettore avrebbe 
pubblicato fra pochi minati na , le sue 
parole farono accolte da urli e dalle grida: ci mi- 
atificate, now è vero quel che dite! 

E conchiude la sua lettera così: 

“ Stretto da ogni lato 0 quasi aggredito, io cho 
cercavo invano di farmi Inogo, hu rieevato dalla 
folla tumultnosa oggetti mezzo abbruciati in pieno 
Tiso, ed auche un coi ha menato in aria 
le lenti ed ha res ci il cappello e l'abito, In 
questo momento critico, visto che cortevo nu serio peri» 
colo, per legittima difesa non con l'idea di offendere al- 
cuno, ma esclusivame:te per farmi largo, mi sono 
valso del bastone animato, e ho potuto così a stento 
e affannoso, raggiuugere il mi» posto d'ufficio. , 

Per chi conosce, come noi da 25 anni, il cav. 
Santoro, di animo mitissimo, quanto gentile di 
modi, non c'era bisogno della lettera per appres- 
nare al vero lo spiacevole incidente. 

Nepoli, 2 ore 18. — Il Consiglio accademico 
dell'Università riunitosi oggi d' orgenza alle 15, 
ha deciso di chiuder!a se continueranno i disordini. 


Per la questione del pane. 


Torre Annunziata, 2, ore 18.30 — Il fer- 
mento che da varii giorni serpeggiava fra gli 
operai disoceupati per il rinearo del pane, scop- 
piò ieri al grido: Pane e laroro! 

La guarnigione rinforzata caricò i dimostranti 
4no a sera, Nella notte si praticarono diversi 
arresti. 

Stamane, malgrado distribuzioni gratuite di 
qua il fermento continuava. I dimostranti chie- 

levano inoltre l'abolizione delle macchine nei 
pastifici, 

Per l'arrivo oggi avvenuto di parecchi vapori 
tarichi di carbone e farina molti disoccnpati a- 
vranno lavoro, 

Alle 16,30 la calma era ristabilita, 

- «+ 
Uragano e disastri in Lombardia 

($) Bergnmoò 2, — Nel disastro avyenuto 

ri nella filandra Suardi, a Ranzanico, vi sono 

ragazze morte o parecchi feriti, dei quali 8 gra- 
remente. 

Le autorità sono accorse sul luogo del disastro, 


-— —— —= 
N Consiglio di Stato ha dato il parere mi 
seguenti affari 
pprovarsi uno schema di transazione fra il Ministero 
PP, e taluni proprietari litoranei del fiume Palestro 
e danni che i mi seriseono arrecati alle loro pro- 
Ei dalla costruzione di un ponte lungo la Battipaglia- 
\strocueeo. 5 
Transazione coll’impresa A. D'Amico intorno a pretese di 
Raggiori compensi da questa avanzate nella sua qualità di 


gati de Tvoi asegniti ino il tronco da Rot a 
go S. Lorenzo della Faenza-Firenze. 


i pcFii{{{ài 
Gli zolfi di Sicilia nel 1897. 


Nel dicembre vi fa leggero aumento nei prox» 
si. Le seconde qualità salirono da 9747 a 97,92; 
lo terze da 902.90,05 © la media da 94,242 94,51 
per tonnellata. 

Anche l'esportazione fa superiore a quella di 
novembre. Ura certa ripresa si è verificata nello 
spedizioni per gli Stati Uniti. 

In complesso, l'esportazione del 1897 ammonta 
a tonn. 425,369 contro 406.830 nel 1896, con un 
aumento di 19,000, 

Le maggiori differenze si ebbero nelle spedi- 
zioni pel continente italiano, che figurano eon un 
aumento di 20,000 tonn, cirea e per la Francia 
the aumentarono di tonn. 19,000, mentre per gli Sta- 
ti Uniti vi fa una diminuzione di tonn, 9,000, 


CONSIGLIO DI STATO 
L'insediamento del Primo Presidente 


Terî, 9, al palnazo Spada, nella gran sala di 

Pompeo alle 10 e 172, il C.nsiglio di Stato si è 
inuito in assemblea generale per l'insediamento 
solenne dell'on. senatore Saredo nelle sue funzioni 
di Presidente del. Consiglio stesso. 

Presiedova il comm. Bianchi ed erano presen» 
ti: il comm. Giorgi, altro vice pres. di sezione, 
tutti i Consiglieri e quattro Referendarii. 

Vestivano tutti l'abito nero, senza decorazioni. 
Non si sa perchè, data una solennità simile, i 
Consiglieri di Stato e gli altri funzionari non 
debbano indossare l'uniforme?prescritta. Non c'è 
paese dove le formesiano trascurate come in Italia. 

Dopochè il segretario generale, comm. Noghe- 
ra, ebbe letto il D. R. di nomina, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, on. di Rudini, ha pro- 
nunciato il seguente discorso. 


corso dell'on. Rudini. 


Eccellentissimi Signori, 

Voi ricordate lo grandi virtù, la profonda dottri- 
na, la parola elegante, l’agilità dello spirito, che 
adornavano Îl compianto vostro Presidente Marco 
Tabarrini, perchè con lui aveste comune, per lunghi 
ami. la vita, Sismi però lecito di esprimere oggi 
innanzi a voi il profondo cordoglio che il Governo 
del Re ha provato per la sua dipartita, e insiemo 
l’augurio che l'esempio suo, non sarà mai dimenticato. 

Voi vi mauterrete, ne son sicuro, nella via lumi- 
nosa che con sapiente pensiero Egli tracciava nel 
giorno della sua assunzione con queste parole: | 
Mantenere la pubblica Amministrazione nelle vie 
segnate dalle leggi senza contrastare al potere go- 
vernatico quella specie di azione che le leggi e la 
ragione gli consentono. 

Che a questo duplice scopo così in avvenire, come 
fu nel passato, sarà volta l’opera vostra ne affida 
non solo la nobile tradizione, ma il valore singola» 
re, l'integrità e la fama di voi tatti. 

Tu quest'anno eol 50° anniversario della. procla» 
mazione dello Statuto ricorre pure quello del Con- 
siglio di Stato, che a presidio della libertà venne | 
nel 1845 chiamato a nuova vita. 

Siami dunque ora concesso di rendere grazie in no- | 
me del governo del Re della Vostra «pera luaga ed 
assidua che, ispirata all’uniforme applicazione della 
leggo ed al trionfo della giustiria nell’ amministra» 

ha potentemente contribuito a rinvigorire la 


della riverente ed affettuosa mia devozione 
verso di Voi è forse superfino imperoechè ogni mio 
atto fu sempre ispirato, e s'ispirerà al desiderio di 
conferire sempre maggior prestigio e decoro a que- 
sto eminezte Uonsest». 

Non vi è libertà ove non siavi giustizia uniforme; 
nò può esservi giustizia se non presidiata da forti | 
istituti, che come questo siano al di sopra e al di | 
fuori di gni competizione di parte. Ma vareandola | 
soglia di questo recinto duve si spengono gli urti 
delle passioni politiche, l'animo fortunatamente esul- 
ta nel culto sereno della scienza e della giustizia, 

Nè iv vi tesserò le lodi del Vostro collega che la 
volontà di S. M. il Re ha chiamato a dirigere i Vo- 
stri lavori, nov solo perchè nino meglio e più di 
Voi è in gralo di conoscerne ed apprezsarne | 
sta dottriua, il forte volere, l'impareggiabile attivi- 
tà, ma anco perchè la molta amicizia e la grande 
stima che a Ini professo potrebbero togliere valore 
alle mie modests parole. 

Eccellenza, 

L'ananime consesso col quale venne accolta la Vo- 
stra nomiva è prova manifesta della fiducia che vi 
cireonda, 

To sono oggi bea lieio che spetti a me l'onore di | 
iusediarvi, in nome di Su: Maestà, nella carica di 
Presidente del Cuusiglio di Stato. 

Il comm, Bianchi s'alza e cede al comm. Sare- 

‘zio presidenziale, di fianco a quello del- 
l'on. Rui! 
Discorso del Pres. Saredo. 


Reudo le più vive grazie a V. E. delle benevoli 
parole, cou le quali ha voluto accompagnare la s0- 
leunità del mio insediamento ufficiale nelle alte fuu- 
zioui. alle quali si è degnato chiamarmi $, ML. il 
Re, E di questa benevolenza di V. E. sono ad un 
tempo riconoscente e orgoglioso, perchè mi viene 
dal Ministro eminente che ha mostrato la più co- 
stante defereuza a questo nostro Consesso. 

L'E. V. primo tra i Consiglieri della Cor 
chiesto il nostro voto su disegni di legge destinati 
a portare le più larghe e, oso  predirlo, le più fe- 
conde riforme nelle nostre istituzioni ammiuistra- 
tive; e udito il nostro voto, accogliendolo quasi in 
ogni parte, lî ha presentati al Parlamenti 

DE. V. ha fatto più ancora; fra i 
leggo primeggia quello che mira ‘a resti 
sto Consiglio gli uffici @ la diguità che leggi, gia- 
risprudenza e eonsuetadini gli hauno iu parte di- 
minuiti. L'E. V. ha onorato di prove della sua fi- 
ducia molti fra i membri di questo Consesso. Ha 
colta sempre ogni occasione per dimostrare quanto 
abbia a cuore che il Consiglio di Sta*o sia posto in 
grado di compiere le sue gravi e molteplici atti 
buzioni conterziose e consultive per la retta appli 
cazione delle leggi. 

Noi tutti rammeotiamo quanto di tutte queste 
manifestazioni della deforonza dell'E, V. rerso il no- 
stro Consesso, fosse grato e commosso l'illustre no- 
mo, la cui perdita ha lasciato fra noi un vuoto che 
certo nè io, nè altri avremmo l'orgoglio di poter, 
colmare: tutti rammentiamo con quale sollecitudine, 
con quale autorità dirigeva le nostre discussioni nel 
l'esame di quegli importanti progetti, come di tutti 
gli affari delle nostre assemblee generali. E il pon- 
siero che nen vedremo più fra noi * la dolce e cara 
immagine paterna ,, di Marco Tabarrini stende un 
velo di profonda tristerza su questa funzione, 

Non dirò ora chi sia stato Marco Tabarrini: nel 
lutto generale che produsse la notiria della sua 
morte si è udito la erocazione dei grandi servigi 
da lui prestati al Re, alla Patria, alle Lettere, alle 
pubbliche Amministrazioni. Riandanda il suo pas- 
sato, Mareo Tabarrini potè a buon diritto riassu- 
merlo in queste parole, con eui, in una prefazione 
alle Vite di illustri italiani, fra i quali gli spetta 
onorato loeo, così parlava con legittima fierezza di 
sè medesimo : 

“ Ho la coscienza di non aver mai adnlato nè i 
tempi, nè gli nomini; di avere sempre tenuto fede 
al vero ed al giusto; e prima di serivere non ho 
guardato mai da che parte venisse îl vento. , 

L' nomo che ha seritto queste parole non è 
mel raecoglierue la grave suecessione, il mi 
modo, anzi il solo, di giustificare la fiducia del Re, 
del Governo e del Paese mi sarà quell» di seguire 
il suo nobile esempio e di non dimenticare maì che 
seno oggi chiamato a succedere a Luigi Des Am- 
brois, a Carlo Cadorna, a Mareo Tabarrini. 


1 frastuono, 


| venire, un suo brioso artico! 


| gemme e diamanti. 


Terminata la cerimonia, che durò circa un'ora, | 


l'on. Rudini fa accompagnatò sullo scalone dal- 
l'Ufficio di Presidenza, 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Ermeta Zaccone, 
sare da un fiasco all'altro, per merito dei muovi la- 
vori italiani @ stranieri, moderni, ha fatto, come con- 
siglia Verdi: è tornato all'antico. 

‘Anzi è antrato nel repertorio. Verdiano, 
Gabala ed amore, il dramma dello Sehiller, 
è tolto il libretto della Luisa Miller. 

Ma non sembra che il pubblico abbia accolto eon 
molto favore il vecchio lavoro romantico. 

A proposito di Zaecone : niente prove e, quin: 
di, niente Città morta... per ora. Anzi, Eleonora Da- 
ae è partita, ed ormai deve esser arrivata a Londra, 
a una bella distanza da Micone, e dai mattoidi ar: 
cheologhi. 

— Ai Fiorentini di Napoli, passò senza infamia, 
sì, ma anehe senza lode, il bozzetto drammatico Un 
epilogo, cosa assai tento, più adatta a un salotto 
aristocratico che ad un teatro, 

E infatti, l’autore del lavoro è Leopoldo di No... 
cioè Leopoldo Dia, 

— Agli ammiratori di G, Riehepin — ne ha 
cora pochi, come dieri anni fa ne ebbe' infiniti - farà 
piacere sapere che il bizzarro poeta la terminato 


er la 
la cui 


È parti d'Italia ricco di 


| 


i 


nco di pas- i altri Paul» Luigi Courier, che fa poi filosofo e dotto 


4 zione, 


due drammi. L'ano ha per titolo Za Martire, e ap: 
pena si conosce che comprende treutadue pemsonag- 
gi, 6 scenari assai eomplicati: l'ha accettato la Co- 
médie Francaise. L'altro è Cascarillo, iu cinque atti 
in versi, dramma di cappa e spada, del-quale lazio» 
no si svolge parte in Spagaa, parte nel Messico, nel 
secolo decimosesto. L'ha nacettato l'Odéon. 

Si annunzia, Intanto, alla Porte S.t Martia un 
lavoro di Giulio. Lemaître, l'accademico, L’Avven- 
turiera: speriamo che valga quanto l'omonima com- 
media di C, Goldoni. 

- 

Concerti. — Nell’altimo dei famogi Concerti Co- 
lonne, a Parigi, è stata eseguita una leggeada del 
maestro Carlo Lefebvre, che ha musicato un poema 
di P. Collin: Za messa del fantasma. Una cosa da 
fare inorridire addirittara. 

Un prete, per ordine di Dio, torna ogni notte dal 
Purgatorio alla sua chiesa: il Paradiso gli sarà schiu- 
0 soltanto quando egli abbia trovato un vivo che 
non tema servirgli Ja messa, Alfine nc veschio op- 
presso dal peso dei suoi stessi peccati, sperando nel- 
la pietà del Signore, consente, @ così redime quella 
anima vagahte di peccatore. 

La musiea è stata giudicata stupenda come 
strizione e come psieologia. 


Pubblicazioni artistiche. — Con i fascicoli 
9 è 10, usciti ora, del Nudo antico e moderno; è 
completa questa collezione di cirea duecento capo- 
lavori. Sono le opere più pregevoli degli antori o 
viventi, o contemporanei, 0 antichi, raccolte in un 
volume, che presenta quanto di meglio nel nudo han 
prodotto le seuole Italiana e Tedesca, Fiamminga o 
Francese: e le riproduzioni a colori sono fatte con 
cura meravigliosa, eartisticamento e tipograficamente. 

Ai cariesi, ai meri coutemplatori del bello, que- 
at’albm, che In ditta editrice Mérieant e Didier di 
Parigi mette in vendita a uu prezzo quasi minimo, 
piacerà per la bellezza dell’edizione: agli artisti poi 
piacerà e gioverà, peresè vi troveranno raccolta una 
serie di doenmenti preziosi, e forse di ispirazione 
ad altri lavori. Si 

Per finire. — Pocho sere addietro si dava in un 
teatro, che non è nemmeno d'altimo ordine, a Nan- 
tes, un dramma che interessa moltu gli spettato 
La bambola. C'era folla nell'atrio, e l'affinenza era 
tale ehe il pubblico non aveva finito d'entrare che 
giù era terminato il primo atto, Dio sa tra quale 


Venne Îl momeuto del secondo: ma quando si vol- 
le prineipiarlo, neli, grida, strepiti, smanie, strilli di 
protesta hanno costretto ‘il direttore a presentarsi 
per sapere quel che si voleva, Nall'altro ehe rico- 
minciare. E gli artisti, da buona gente di facile 
comodamento, han ripetuto il primo atto. 

Da che esiste teatro, dev'essere la prima volta, 


Terremoto in Turchia. 


(8) Costantinopoli 2. — In segnito ad un 
violento movimento sismico vi furono molte vit- 
time e gravi danni a Balikesri e nelle vicinanze 
di Brussa. 

Il Saltano ha inviato sui luoghi una Commi 
sione inearieata di distribuire soccorsi ed ha e- 
largito a tale scopo 500 lire tnrche. 


Roma cento anni sono 


Desio Cortesi, indefesso ricereatore di memorie ro- 
mate, e di documenti dimenticati, pubblica ne L'4 
su Roma, cento anni 
fa, all'epoca della proclamazione della famosn Re- | 
pubblica romana, Così fa rivivere i tipi più carios 
del tempo, in eni si davano aris di salvatori della 
patria, quei così detti patristi, branco di gente, ac- 
cozzata per ogni dove, composta in piccola parte di | 
generosi — che davvero confidavauo negli aiuti 
francesi — non maneano mai gli illusi — per grau 
parte di canaglia, rifiuto della cittadinanza, deside- | 
rosi eausiosi di pescare mel torbido. | 

Le speranze di costoro erano tutte nel generale | 
Daphot, il più abile manipolatore di tumalti che | 
mai sia esistito, eoeellente preparatore di colpi di ma- 
no, Îl quale aveva messo il suo quartiere generale 
nel palazzo Corsini, a due passi dal Vaticnio e dal- 
la Lingara, 

Le cause ehe provoesrono In prima sommossa e 
le conseguenze che farono immediate souo mote: una | 
baraonda, in cui Duphot restò ucciso, e_l’ambascia» 
tore francese dichiarò di essere stato ingiuriato. Da | 
chi, perchè, come, non avrebbe saputo dire; fatto | 
è che parve giusto a Bonaparte, il quale mandò il 
generale Berthier su Roma a vendicarli. 

L'esescito ds cinque mesi non riceveva stipendio; 
Roma era preda sufficiente anche per i soldati dol 
Direttorio. 

XxX 


E Berthier s'avanzò, e con lui s'avanzava l’anar- 
chia iu questa povera Roma desolata e abbandona- 
ta: e con le parvenze di libertà quei certi alberi, 
ele parvero uno stolto ricordo dell’Arcadia acente= 
mica, e che sembrarono ua redenzione anche ad 
uomini illaminati, illusi da un falso ideale di pace 
e di fratellanza, vaghi sognatori diun rinascimento 
che le armi © la confusione non potevano davvero 
produrre. 

Mossosi sal finire del gennaio, ai primi del feb- 
braio il Berthier era alle porte di Roma, con di- 
ciottomila uomini: tutti sognanti bottino, preda, 
riechezza, e — che non importa meno — non pagati 
da sei mesi ormai. 

Entrò in città l'LI, febbraio, accolto da chiassose 
ovazioni, ordinando che si aprissero le prigioni: se- 
condo Ini, non contenevano ehe eroi, rei di lesa pa- 
palità; e, intanto, molti avanzi di galera, colpevoli 
di delitti comuni, tornarono a libertà. Anzi, se ne 
videro molti accorrere alle botteghe dei fabbri per 
farsi togliere dai piedi i ferri. 

I soldati del Papa, senza farsi troppo pregare, si 
lasciavano disarmare; e la notte passò tra feste @ 
giiuochi, mentre la gente baliava intoruo a un tri- 
colore biaueo, rosso © nero, creato da un certo eco. 
momo encciato da una Confraternita, della quale ai 
ora mangiato il capitale, Onesto patriota! allora ta- 
le miseriola si diceva restare al disotto della gestiom 

Berthier, più pratico, chiese un contributo di 200 
mila seudi, più 3000 cavalli e a miseria di 30,000,000 
di lire per il mantenimento dei soldati : un farto, in 
nome della legalità, che tuttavia non tolte al gene- 
rale il soprannome di salvatore di Roma. 


A 


E che salvazione! egli condusse nelle nostre mu- 
ra il tesoriere Haller, un parente di Roussean, il 
più bel tipo di prevarieatore che sia mai vissuto, 
Penetrato îu Vaticano, nelle stanzo del Papa, cercò 
per tutto ove Pio VI potesse aver nascosto 'il suo 
tesoro. Il tesoro di Pio VI, il più prodigo fra quan- 
ti pontefici abbiano portato tiara, non esisteva. Vide 
per enso una eassettina, e dubitò che contenesse 

l’apri avidamente... Erano dol- 
ciumi, ed egli se li mise a maagiare sotto il naso 
del Papa, senza riguardo, 

Berthier passava per eroe; ma Haller intascava 
denaro a forza di taglie © di contribuzioni. Forse, 
iu segreto, farevano a mezco. Certo che il tesoriere 
milioni; di Berthier 
mos sì sa, ma certo non si risparmiò. 

iutnnt, i soldati inseguavano la modestia alle fan- 
ciulie. e il decoro ai ragazzi; e Roma repubblicana 
Wipudiara, V'erano alcuni oneati fra loro, e tra gli 


cile ista, ma egli combatte... studiando nei Musei e 
nelle Biblioteche, Vease il giorno della proclama» 
e fa il 15 febbraio. Balli e danze, canti 6 

ternarono intorno all'Albero piantato sul 
Campidoglio, innanzi alla statua di Marco Aurelio, 
ove il cittadino Corona, in nome di Bruto, e di Sei- 
pione, dichiarò Pio VI decaduto dal trono, Berthier 
rispose invocando i Gracchi e Ortensio e Cicerone; 
poi affrettò a partire per Milano, ove lo aspettava 
in bella Visconti. 

E Ji partito, cominciò a tra:nontare l’setro della 
repubblica, Haller era sazio, i patrioti ormai 
chi, il papa veniva rimpianto dai migliori: e un 
altro vento soffiava dalla Francia, che si preparava | 
a diventar impero. 

I francesi se neandarono; quando ebbero preso ab- 
bastanza. Poi tornò il pontefieo: ma quel che era | 
stato preso, non tornò più. 

Brutta pagina di storie, ben narrata dal Cortesi, 
degna d'esser dedicata a certi sognatori di certi 
storazioni, che sarebbero un anaeroniamo per la ato- 
ria e un disastro per l'Italia 


Spocto 


Tiro ®1 piccione — Ecco inomi dei vineitori del gran- 


colonnello Snodgrosse, inglese. 
Grasselli, italiano (cremonese). 
Berofford, inglese. 

Presero parte alla gara 114 tiratori. 


e 
Ciclismo. — Sporting Club. — 1 stei dello Sporting 
Club sono avvertiti che questo giornale da opgi sarà l’orpa 
no ufficiale della Società è perciò del Velodromo. 
Qualunque comunieato che noî daremo, farà le veci di cir- 
colare, invito, avvisi, ecc, secondo l'occasione. 


Touring Club, — Ci sì prega di avvertire cho nells cir 
colare diramata ieri ai socî, e dla noi accenvata fa omessa — 
per sbaglio tipografico — la quota del gran banchetto. 
avri luogo domenica alle $ pom. al restaurant Valiani (st 
zione). La quota è di lire 4,50 o si riceve presso tutti î 
consoli e presso lo ditte Solari via Quattro Fontano - A- 
damoli piazza Venezia - Chiara Caflì via Nazionale - To- 
mei via Quintino Sella, fino a subato sera 

Intarto fervono i preparativi @ sabato arriverà il cav. 
Johnson. 

Chi vuol iseriversi deve affcottarsi perché i posti dispo- 
nibili sono soltanto 120 è le richieste di soci desiderosi. di 
festeggiare il III anniversario della fondazione delle nostra 
sezione, moltissime. Vipar. 


I drammi del mare. 


Plymouth, 2, — Nel naufragio del piroscafo 
Channel Queen li annegati furono 18 6 non 49 
come fu detto. 


a È 
Per il Pubblico 
CALENDARIO 
GIOVEDT, 3 febbraio 1898 — S. Biagio vescovo. 


Leva îl Sole alle ore 7.23 a. — Tramonta alle 
Leva la Luna allo oro 2,18 s, — Tramonta alle î.ì 


SOLLETTINO METEORICO 
2 febbraio 

Earopa: pressione bassa Nord, Shetland, Christiania, 
Knopio, Arcangelo 790: Golfo Biscaglia 774. 

Italia 24 ore: barometro abbassato Nord fino tre mill; au- 
mentato fino sei Centro e Sad ; temperatura diminuita: piog- 
gio Sicilia, Sud continente. 

Stamane ciolo vario estremo Sul, sereno altrove. 
stro : 756 Verona, Roma; 767 Belluno, Genova, Sas- 

ri, Napoli, Aucona; 7iò Foggia, Palermo: 761 
Brindisi, Catanzaro, Caltanissetta; 761 Catania. 

Probabilità: venti doboli a freschi del quarto quadrante 


| cieto sereno, 


Bebus-Monoverbo 


Trito 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
PER-GOLA 


TATO CIVILI 
Nati 6 mori donnuziati nel giono 39 


Nati 95 compreso 1 n 
Morti 45 dei quaii 17 sotto i 7 anni, 


MORTI 
Tosi Marta fu Luigi, Montebuono, 84, vedova 
Diomgi Mercedo di Agostino, Roma, 7 
Di Pietro Emidio di Giuseppe, Tagliacozzo, 64, contug. 
Magrini Angelo fn Giova 
Capuani Giuseppe fu Vinconz», Roma, 
Panvini Rosati Enrico fu Costantino, Roma, 61, coniug. 
Bonafini Giulio Cesare fu Giovanni, Ferrara, 70, conlug. 
Migliori Giovanna fu Aniello, Cas ), vedova 
Carboni Luigi fu Gi 
Tondini Vincenzo fu Giacomo, Sinigaglia, 0, vedova 
Di Berti Gordiano fu Vincenzo, Palestrina, 66, coniugi 
Proietti Girolamo, Roma, 60, vedovo 
Linforzi Pasynals di Domenico, Massa, & 
Ferrante Nazzareno. Ancona, 0, coniug. 
Valle Giovanni fu Antonio, Genzano, dl, & 
Crema Maggiorino di Giulio, Torino, 
Moretti Giulio fa Pietro, Roma, 1 
Morgia Augusto fu Lorenzo, Scurcola dei Marsi, 48, coniug. 
D'Androa Giuseppe fa Carenzio, Introdaequa, 48, celibe 
Milletsi Nataline di Ruggero, Torino, 20, nubilo 
Mastrangoli Rosa fu Irenedetto, Frosinone, 76, coniug. 
Sacioli Emico fa Giacomo, Roma, 3, celibe 
De Falco Celeste fu Gio. Batta, Civitavecchia, 37, vedora 
Fioppi Virginia fu Giuseppe, Roma, 81, vedova 
D'Agostini Antonio fu Giuseppe, Cori, 76, vedoro 
Campi Domenico fu Giuseppe, Città di Castello, si, vedova 
Alviti Giuseppe fa Loroto, Alatri, 43, coniugi 
Buisson Carle Filippina fu Saturnino, Moriana, 12, nubilo 
Cardinali Fortunato fu Giuseppe, Terai, 60, coni 
Marmorati Francesca fu Girolamo, Civitavecchia, 74, vedora 


Ha cessato di vivere a Portici, dopo lunga ma- 
lattia, sopportata con grande rassegnazione la 
nob. donna 


GIOVAHKA ROMANO - VENTIMIGLIA 


madrefial nostro egregio collega ed amico Cav. 

Santi Ventimiglia, direttore dell’ Economista d'E 

talia, al quale mandiamo le più vive condoglianze. 
La Redarione 


BA 
ASTE, APPALTI È CONCORSI, 


Costru- 


16 febbraio - Ap- 
palto dazio consumo, Canone annuo L. 89 

Munteipio di Mota. - 9 febbraio - Servizio di spazza» 
mento e inaffiamento (v. Capitolato) 


edere in 4° Pagina )e— 
Orario Ferrovie - Guida Forestier 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 


Gli Uffici di Aminin. sono aperti dalle 9 ant. alle 
Dopo le Tdi sera le Inserzioni si ricevono egualmente 
fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
Telefono - Per i servizi d'Amministrazione chiedere la 
comunicazione: coll Amwammistrazione del Popolo Ro 
manc. Per la Redaz. chiedere: Direzione Popolo Romano. 


Palazzo di. Giustizia 
Corte d'appello - HI Sezione 


Il sig. Rossi Giusoppe, segretario nel Ministero di agri- 
coltura, era stato condannato dal Tribunale alla multa di 
500 liro sotto l'imputazione di violazione di segreto di ufî- 
gio. Una coda delle grandi scoperte Compans. 

La Corte ha assolto il Rossi per inesistenza di reato, Lo 
stesso P. Ministero ha ritirata l’accusa. 

Pres.: Caprino - P, M.: Savastano. 


In Tribunale — IX Sezione penale. 


Pres. Tortora - Giudici: Fianchi e De Maria 
pietro - Di 
Monti-Guarnieri. 


Causa Cavalieri contro il i Commercio Italiano» 

Nel meso di settembre dell'anno passato comparvero sul 
« Commercio » vari articoli a proposito delle cause relative 
al fallimento dell'Immodilia» 

Tu essi si prendeva specialmente di mira una transazione 
avvenuta sui primi del 1895 fra quell'istituto ed il Cava- 

i. proprietario di moltissime obbligazioni. 

n effetto di quasta contrattazione il comm. Cavalieri rie 
ceveva dall'Immobiliare il palazzo dell’Exedra, valutato a 
100,000 lire; ed in pagumento depositava alla Banca d'Ita- 
lia, per conto dell'immobiliare, 400,009 lire di obbligazioni 
emesse da quell'istituto, quotandole all’80 019 del loro ya- 
Tore nominale, e prometteva di consegnare fra tre anni la 
svmma di 300,000 lire, della quale intanto avrebbe pagato 

interessi. 

iarato il fallimento dell’Immodiliara © retrodatata di 
quslcho anno la cessazione dei pagamedti, il curatore do- 
anauiò al tribunale l'annullamento del contratto compiuto 
col Cavalieri, in forza dall'art. 709 del Codice di commer- 
io, sostenendo cioò che quel contratto era avvenuto in fro- 
de alla massa dei creditori. 

Parlando appunto di questa causa, il « Commescio tati 
no o riferiva brani di un'ordinanza della Camera di Consi- 


glio è di una sentenza della sezione d'accusa, che nell'epe» 
razione compinta dall’Immobiliare col Cavalieri ravvisano un 
fatto costitutivo di bancarotta per glì amministratori del- 
l'istituto, ai sensi dell'art 856 n.4 del Cod. di Comm. 1 
giornalo spiegtya questi brani aggimngendo che il Cavalieri 
aveva potuto oflegere questo privileggio, in frode degli altri 
ereditori, mediante illecite ingerenze di altri chrei corr 
gionati del Cavalieri. 

Questi sporse:guerela per diffamazione, negando prima 
prova dei fatti, concedendola poi, dopo molti altri e violent 
articoli, contro Giuseppe d'Alessio, direttoro del € Commer- 
cio » quale actore degli arlicoli incriminati e contro A, De 
Carolis gerento del giornale. 

Dopo sei innghissime udienzo — mentro la metà tasta 
6 ce n'era d’avanzo — la difesa degl'imputati, arento il 
Tribunale rifiutato di rinviare la causa o di intime 4 
domicilio l'ing. De Vineentiis autore di una perizia sul va 
lore del palazzo ceduto al Cavalieri e il sig. \ 
vera costraito il detto palazzo e n'era proprio 
che passasse all’Immobiliare - dichiarò di aste 
scussione e così dopo le aringhe della P. C. è 
stero, il Tribunale condannò il D'Alessio a 10 
lire di multa 6 il De Carolis a on anno sc 
multa. 

Si ritieno che il comm. Cavalieri ritirerà la querela & 
appello. 

Resta a vedere quale sarà l'esito della causa civile, prot 
mossa dall’Amm. del fallimento contro il Cavalieri per qud 
famoso contratto, che essa ritiene avvenuto in danno degì 
altri creditori. 

tane 
Processo Martinez a Palermo 
Servizio speciale del Pop. 1 

Palermo, 2, cre (5,25. — Bopo alcuni incidenti @ 
Tiovo interesse, si cavano fuori da nn sacco sugrellato 14 ra 
perti. 

Volpes osserva che i saggelli sono senza impronta © pridi 
cho il questore Lucchesi ha sottratto dal succo un plico cotte 
promettente alcune personalità. (Mormori?). 

Si trova nel succo una cambiale di L, 7950 firmata 
consigliere conte Menroy che, introdotto, si giustifica © 
pletamenio, 

Martinez smania e desidera un letto invece della sedia. 

L'udienza continna senza interesse. 


Tempesta di neve. 


rork, 2. — Una tempesta di neve im- 
perversa în alcune località degli Stoti Unit 
sono numersse vittime a Provvidenza, nello Stato 
di Riode-Island. i 

($) New-York, 2. — La tempesta di neve 
cagionò enormi danni in tutto il litorale. 
Si annunziano 36 vittime sulla costa Nord-Ret, 


Dalla provincia romana 


— (Pellegrini). Stamane col treno 
delle 6,30 è partito per Roma, ove si tratterràa di» 
one del ministero il cav. dott. Federico Spi 

i, già R. Commissario di questo Commune, 

Erano a salutarlo alla ferrovia moltissimi cittadi 
ni i quali gli hanno improvvisata on afettuosa dic 
mostrazione. 

Non è improbabile che l'ufficio di sottopretettura, 
stante la malattia che ha colpito il sottoprefetto cavi 
Prandi, rimanga vacante per tempo : qui ci 
auguriamo tutti che a sostituirlo si rimandi i! cav. 
Spairani, il quale darante la sca gestiore in Comu: 
ne ha dato di sè ottima prov: 


CRONACA DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigràd( 
— massimo: 15,0 — minimo 4,4, 

ualrinale. — S. Mil ReeS. A, R. il Con 
di Torino si sono recati ieri a caccia a Castel- 
porziano. 

— S. M. la Regina ha ieri ricevuti il sig. Bil: 
lot ambasciatore di Francia e la sua signora. 

Vatienno. — Jeri mattina il Papa dopo aver 
celebrato la messa nella sna cappella privata, ri 
cevette nella sala del trono il Collegio dei 
di Roma e 1» Coliegiate della città, ch 
cero la solita offerta dei ceri istorinti. 

Fungeva da cerimoniere Monsignor Riggi, pre- 
fetto delle jmonie ed assistevano al ricevimen: 
to alcuni cardinali e una rappresentanza del Su. 
premo ordine Gerosolomitano di Malta, 

Il Papa dopo impartita la benedizione aposto: 
lica faceva distribuire i eeti benedetti ai compo: 
nenti la sua Corte. 

— Grandissima folla di fedeli italiani e stra- 
nieri assistette ieri nella Chiesa di S. silvestro 
in Capite alla solenne costituzione dell’ associ: 
zione della preghiera per la Conversione dell’In- 
ghilterra. 

Il Cardinal Vicario Parocchi pronanziò un bel- 
lissimo discorso, facendo voti per il ritorno al cat- 
tolicismo della nobile nazione inglese. 

La funzione terminò culla benedizione. 

— E' stato nominato Consultore delle indulgen: 
ze e reliquie il padre Nicola Mattioli, assistente 
generale agostiniano. 

Consiglio Comunale. — Domani 
alle ore 21, è convocato in seduta pubblica 
Consiglio comunale. Sono all'ordine del giorno ll 
seguenti proposti 

Svincolo di depositi di garanzia. Appalto a trat 
tativa privata per i lavori di manutenzione 
gli acquedotti e delle fontane pubbliche, Tassa 
di famiglia per il triennio 1898-1900. Autorizza- 
zione al Sindaco di stare in giudizio pella causa 
promossa dalla ex-guardia municipale Giacomo 
Giorgi per preteso aumento di pensione, Nuovo 
statuto organico deile Opere Pie di S, Miche 
Arcangelo ai Corridori di Borgo, Fonti e Iacobell 

Tassa di tamigli: Scaduta con la 
scorso anno la facoltà concessa al Comune di ar 
licare il massimo della tassa di famiglia in lirt 
2000, la Giunta, avuta presente la deliberazioni 
consigliare 11 geznaio 1897, con la quale si ri‘ 
conobbe inopportuno modificare per ora la tabel‘ 
la di ripartizione della tassa, che fu stabilita fin 
dal 1891, propone ora al Consiglio di voler deli 
berare l’ applicazione della tassa medesima col 
massimo di L, 2000 anche pel triennio 1898-1900 

Le scoperte del Palatino — Dal chia 
rissimo prof. Orazio Maruechi riceviamo : 

Rema, 2 febbr. 1988, 
Prog. sig. Editore del Popolo Romano, 


Parecchi gioroali hauno esagerato l’importanza 
di una comunieazione, che io ho fatto privafamente 
ad alcuni amici intorno alla interpretazione, che put 
darsi ad una scena graffita sulle pareti di una stan: 
za del palazzo di Tiberio sul Palatino. 

Cho questa scena possa riferirsi alla crocefission 
molti indizi lo fanno eredere e per l'azione delli 
figure e per il luogo dove è rappresentata. L"iseri* 
zioue poi che trovasi sopra la seena stessa è di dif- 
ficilissima lettura e dovrà ancora meglio studiarai. 
Però dallo studio fatto in questi ultimi giorni,sem- 
bra ehe alcune frasi riportate senza la mia autoriz: 
zazione dai suddetti giornali non debbano congiun 
gersi alla scena figurato. 

Del resto io non ho ancora pubblicato nulîa ic 
proposito ed anche le prime impressioni sono statt 
da me date sempre sutto la riserra di studi ulte 
riori e non ho actorizzato alenuo a pubblicarle. 

Io continuerò questi studi e ne darò ben prest 
il risultato in un lavoro che vengo preparando su 
Palatino. 

Ringraziandola mi professo 


Suo dey 
O. Marucch 

11 ballo sl Grand Hòtel — Ricoriian 
chie stasera a ore 22 ha Inogo al Grand Hotel i 
ballo a beneficio degli alunni poveri dell' educa 
torio E. Pestaloszi, 

TI biglietto costa lire quindici. 

Impiogatl subalterni. — Ieri 
tini accompagnò dal Ministro dei LU. 
Commissione della Società degli impiegati subal- 
terni delle Amministrazioni centrali, la quale pre- 
sentò al Ministro nua memoria tendento ad otte- 
nere la concessione del libretto ferroviario per i 
siugoli soci, come già è stato accordato agli im- 
piegati di ruolo e agli straordinari. 

L'on, Pavoncelli accolse benevolmente la Uom- 
| missione e promise che avrebbe fatto il possibile 
| per soddisfare i voti e lo aspirazioni degli im 
| vierati subalterni, 
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Elezioni amministrative. — L'assem- 
alea dell “ Unione liberale , rinscì numeri 
sima, Fra i presenti: sen. Balestra, dun Fabrizio 
e Prospero Colonna, Tommasini, Giordano Apo- 
stoli, Socci, E. Ferrari, Ballori, Carlo Palomba, 
Bonelli, Cigliutti, Trompeo, Maruechi, Brenna, 
Facelli, Pijerno, Silvest-i, Reanda, Galletti, Ca- 
sciani, Liz zabrielli, Sciatoja, Man: 
tegazza, Albini, Galanti, Caziati, Nissolino e moiti 
altri, Si sensarono: don Leopoldo Torlonia, Ba- 
stianelli, Settimi, Dovizielli è vari altri. 

Applandi il discorso del Presidente, don 
Fabrizio Colonna. il quale dichiarò che con gli 
avversari nella lotta amministrativa non ci vo- 
gliono nò transazioni, nè equivoci. 

Riassunta l'opera della Presidenza perle iseri- 
zioni e per i Sotto Comitati nel five di riunire 
tutte le forre ii ricordò che | “ U 
surse nel 1887 con Alfredo Baccarini alla t 
alla cui memoria manda un saluto, e si affermò 
con una splendida vittoria, che bisogna confer- 
mare ora pel cinquantenario dello Statuto. 

Avendo l'on. Giordano Apostoli chiesto che co- 
sa fosse una Società, che s'intitola “ Grande As- 
soeiazione monarchica Italia , nella quale figa- 
rano nel Comitato d'onore aleani soci dell’ “ U- 
nione, ,, fa constatato, per dichiarazioni esplicite, 
che nessuno era stato autorizzato a servirsi di 
quei nomi. 

Dopo breve disenssione sni Sotto Comitati man- 
damental ta fa tolta. 

All'Aequario Romano — leri alle 14 
ha avato Inogo l'inaugurazione del IV concerso 
per la Fiera dei vini del Lazio all'Acquario Ro- 
mano, 

Fra le autorità intervenute erano per il pre- 
fetto il consigliere Cardin Fontana, l'assessore 
cav. Panizza, i consiglieri De Rossì, Pacelli Er- 
nesto e T'eso, per la Congregazione di carità il 
cay. Bonelli. 

L'assessore Panizza ha pronunziato, 
plaudito, un breve discorso inaugurale, ri 
che dalla prosperità dell'agricoltura può solo at- 
tendersi la ricchezza vazionale. 

Durante l'inaugurazione suonavano nell'interno 
dell'Acquario la musica dell'11.0 regg. fanteria 6 
nel giardino il concerto dell'Esquilino. 

Croce Turchina — Il Comitato delle si- 
guore patronesse ha organizzata per domenica 
prossima una festa famigliare nella sala “ Um- 
berto I, 

Il programma è assai variato e attraente ed a 
svolgerlo xi presteranno cortesemente i si.nori 
prof. E. Tartaglia, E. Palma e F. Mantica e le 
signore Cl: è Corinna Rolando, Dina Pizzini, 
Pierina Gismondi e Matilde Petrini. 

Siederà al piano il maestro signor Francesco 
Mantica, 

La giornati di ieri. — Malgrado la voce 
sparsa dai soliti caporicni per una dimostrazione 
popolare, che ieri avrebbe dovato farsi in piazza 
di Montecitorio, mentre alla Camera si discuteva 
il progetto di legge per la riduzione sul dazio 
lei grani, la giornata, splendida giornata ver 
mente primaverile, è passata nella tranquillità 
più pertetta. 

Le autorità di P.S. avevano mantenute le 
precanzioni degli scorsi giorni; le pattuglie nelle 
adiacenze di ‘teci; no state raddop- 
piate, ma zuardie e carabinieri passeggiarono 
iranquillamente sino a sera senza che il loro i 
tervento si rendesse necessario. 

Verso le 4 vi fu un certo movimento a Cam 
lei Fiori, ove si diceva che un gruppo di giov 
aastri si era riunito a vociare è : far chiasso, 

Subito vi accorsero su carabinieri e an- 
the on picchetto di soldati, ma trovarono la piaz- 
va nella tranquillità più perfetta. 

Si trattava di una burla e di nn falso allarme, 
Il movimento festivo favorito dal tempo ma: 
gnifico è stato ieri grandissimo entro città e nel 
amburbio, senza che si avesse a lamentare il mi- 
nimo incidente. 

Preture è Cancellerie — I seguenti w 
ditori applicati alle Corti ed al tribuvale di Roma, 
sono destinati ad esercitare le funzioni di vice-pre- 
tori: 

Qsppuecilli Domenico al IT mand. 

Ferro-Luzzi Manfredo al III mand. 

Favari Silvio ai TV mand, 

Rieeiulli Autonio alla II (urbaua). 
Pietrini-Pallotta Carlo al V mand, 

Barbero Lmigi alla I (urbana). 

Zueco Riccardo i 
Auplastro Beniamino alla II (urbana). 

Marcataio Giuseppe al VI mand. 

De Giorgio Nicola, vice pretore, è tramutato dal 
VI al II miand: 

Santomarino Nicola è nominato vice-pretore al VI 
mand. pel triennio 1898-1900. 

Martini Ettore Valentino e Uolantuoni Autonio, 
uditori, sono applicati alla Corte d'appello di Roma. 

1. Istituto archeologico germanico. 
— Nell’adunanza di venerdì 4 corr. ore 
signor G. Wiperl parierà sull'abito cons 
condo i monumenti del secolo 4° e seguenti; il 
prof Petersen sulla statua del puziliatore nel Ma- 
sco delle Terme Diocleziane ; poi sugli affreschi 
della tomba Frangoi 

Ti senatore Secondi, l'illustre prof. di 
vealistica all'Univ. di Genova, è giunto in Roma 
ed ha preso alloggio, come di consueto, all'Hotel 
Milano. 

Scuola di ballo e giunastica — Pres- 
so la Società ginnastica “ Roma , in via Genova 
2 A, hanno luogo le lezioni di ballo dirette dal 
maestro Pichetti per bambini e giovanetti, nei 
giorni di martedì e sabato dalle 3 alle 4 112 po- 
Fieridiane e per giovani signorine la dumenica 
mattina dalle 9 alle 10 112 e il mercoledì sera 
dalle 8 alle 9 119. Vengono ammessi tanto i soci 
s loro famiglie quanto ì non soci presentati. 

Alla palestra in via Cernaia N, 3, a cura della 
atessa Società s'impartiscono lezioni di ginnastica 

si detta conservativa per gli uomini anziani 
lella età di oltre 35 anni. 

Vi prendono già parte moltissimi i quali sen- 
tono il bisogno di rinforzare le membra esopyor- 
tare con maggior forsa le fatiche giornaliere. 
Alle lezioni possono partecipare tauto i soci che 
| non soei. 

L'orario è il seguente: martedì e sabato dalle 
ore 6 112 alle 7 112 pom. 

La serata del vecchio veterano, G 
vanni Dipede, che doveva col concorso di alcuni 
pietosi e di un’amabile signorina aver luogo la 
sera del 9 gennaio 1898 in via delle Coppelle, è 
stata rinviata al 27 corrente nella sala al Corso 
n° 12 

Tanto per norma delle persone che hanno gen- 
tilmente accettato i biglietti. 

I senesi a banchetto — Domenica p: 
rima i senesi residenti a Roma si riuniranno al 
ristorante Varese già albergo del Senato alle 
Coppelle per festeggiare il IX anniversario della 
fondazione della loro Società di Mutna Assistenza. 

I funerali del prof. Franciosi. — Di 
mani, venerdì, alle ore 10 ant., nella chiesa di 
3. Eustachio, sarà celebrata una messa di reguie 

er l' anima del conte prof. Giovanni Franciosi 
Il noto conferenziere della Palombella, ricorren- 
lo il decimo giorno della sua morte. 

Il veterinario A. Magni, recapit) Scuola 
equitazione Francescangeli, via Priacipe Umbert 

Il Cav. Giovanni Bruschi, Dentista, Cor- 
w Vittorio Emasuele, entrata via del Sudario, 28, 

icove dalle 9 alle 12 e dalle 3 alle 5. 
pedati di roma — Movimento dei mie 
ati del 1 Febb: 1898. 
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ato suicidio. — Nel fono Semmar 

20, iu via Equi 75, l’infornatore Buono 

anoî, d'anni 25, da Sparanise, pel dispiacere di 

aver sbazliata la cottura di uua inforsata di pane, 

tentava suicidarsi ingeiando del fosforyin un mezzo 

bicchiere di sublimato corrosivo, AS. Antonio fu 
siudicato cuaribile in 15 ciorni, 


Omicidio a Rocca di Papn, — ll cal- 
zolaio Locatelli Carlo d’anni 20 6 il contadino Cip- 
pitelli Giuseppe d'avni 20, ambedue da Roeea di Pa- 
pa, vennero a questicne nel proprio paese per seioe- 
chi motivi, 

S'intromise a diciderli il vignarolo Del Nero E- 
midio, d'anni 20, che disarmò del trincetto il Loca- 

Un'ora dopo, mentre il Del Nero stava con la 

glia mangiand» in casa sun, gli si presentò il 
Locatelli armato di trincetto richiedendolo dell'arma 
toltagli poco prima. 

Il Del Nero gli rispose che il suo triucetto l'are- 
va il fratello Giuseppe e che l'avrebbe riavuto al 
mattino successivo, IL Locatelli, non soddisfatto, co- 
minciò ad ingiuriarlo, L'altro, perdata la pazienza, 
prese una roncola che si trovava sul tavolo e gli 
menò un colpo sulla testa. 

Il Locatelli, per la ferita riportata, ieri mattina 
cessara di vivere, 

L'omieida, arrestato, venne interrogato dal pretore 
di Frascati avv. Rhao, 

Aggressione, — Alle 90, di iersera, si pre- 
sentava all'ospedale di S, Antonio il earrettiere Giu- 
stini Andrea, d'anni 40; da Vicovaro, con una con- 
tusione con ematoma alla gamba sinistra prodotta 
da vari solpi di bastone. 

Il Giustini raccontò che ritornava da Frascati con 

verso le 15, jresso Tor di Mezza Vi 


alcuni individui gli si fecero addosso con dei ba- | 


stoni depredandolo è 
Fu giudicato guarib 

Investimenti via S. Gregorio il vina= 
io Pieri Francesc, dì su i 13, da Fabbrica di Ro- 
ma, mentro andara in sciocipedo fa investito da un 
carro che lo fece cadere in terra. 

Si produsse ferita alla testa gnaribile in 10 g. 

— In via della Croce Bianca, un carretto il coi 
conduttore è rimasto sconosciuto, investiva la bam- 
ina Ferri Emnesta di anni 8, prodncendole delle 
ferite alle gambe, 

La madre Maria Mascilli e la zia Marcone Ade- 
laiile la trasportarono alla Consolazione dove fugia- 
dieata guaribile in 10 giorni salvo complieazioni 

— Anche l’inpiegato Marebesini Giovauni di 
48, da Bassano, fu investito da un carro al viale 
Principessa Margherita che gli produsse una eeco- 
riazione al piede siaistro. A S, Antonio lo giudica» 
rono guaribile in 10 gior. 

Ladri — In sla Principe Eugenio fu arrestata 

Angela di anni 29, romana, perchè autrice 
i 5 lire ia danno di Imperiali Francesco 


18 che aveva in tasca. 
10 giorni, 


rubarono oggetti e danaro per lire 180. 

— Mediante seasso i ladri aprirono muo sportello 
della vetrisa esterna del negozio di Ferri Pompeo 
in via Frattina 42, rubando cravatte per il comples- 
sivo valore di lire 70. 

Baraffe, — La sarta Bo eppiua, d'anni 
, în piarza della Consolazione, da un in- 

duo che dice di non conoscere, fu ferita di 
tello alla coscia sinistra. AI vicino ospedale la giu- 
dicarono gueribile în 10 giorui 

— La lavandaia Ciucci Eugenia, d'anni 32, ro- 
mana, in via della Scalaceia 35 p. p., per futili mo- 
tivi quistionò con la cognata Vecchietti Rosa e si 
bnscò una feritu alla testa ed morso alla mano 
destra. Guari.à in 10 giorai. 

— Il segatore di pietre Franconetti Luigi, d'anni 

lia, per aver chiesto del de- 
avanzava ai fratelli Francesco e Cesare 

o, riceveva da essi delle bastonate e dei pa- 
qui da riportare contusioni guaribili in 10 giorni. 

AI Costanzi, nello spogliatoio delle comparse, 
vennero a e per gelosia di mestiere il ma- 
cellaio Fi pro, d'armi 24, ed il ferracoe- 
chio De pe, d'auni 21, romani, con 
certo Cu , il quale, cavato il coltello, fe- 
rì entrambi al petto. A S. Antonio furono giudicati 

aribili in 10 giorni per ciaseono. 

Nel caffè Piemonte in via Principe Amedeo il 

ere Sattanino Carlo, d'auni 40, d'Asti, qui- 
stionò con alcuni iudividui e si ebbe nua coltellata 
al dorso. A Sant'Antonio vese giudicato gnaribile 
in 10 giorni. 

— Il ta i Goffredo, d'anni 20, 
romano, nell'osteria in via Clementi angolo Marian* 

Dicnigi venne a quistione con. certo Pietro, ra- 

Da ferito di cHtelio RI brace 
cio destro, A è + ÎO giudicarono guaribile 
in 10 giorni, 

& S. Antonio. — Ricoventi 

— Tn Albano, accidentalmente cadde dal carretto 
Tosti Amilcare. d'anni 45 et una ruota gli passò sul 
braceio destro, Gnarirà in un mese, 

—Il Pistelli Luigi d'anni 15, romano, in 
via Priucipe Amedeo, da un iudividuo rimasto sco 
nosciuto, ricevette una sassata sulla testa. Guarirà 
in giorni 10. 

Il bambino Fabbri Umberto, di anni 8, fuori 
Porta Maggiore, trastallandosi con altri bambini 
presso un deposito di lastre di travertino, fu iuve- 
stito da un pezzo di pietra che gli schiaeciò la gam- 
ba sinistra, Un mese di cura. 

AS. Spirito. — Ricoverati: 

© Al viale Giulio Cesaro il braeciaute Marinenza 
Cesare, d'auni 35 da Bracciano, per fare uno scher- 
20 a certi che giuocavano alle fre carte, fu preso 
a sassate dai medesimi riportando ferita alla testa 
guaribile în 10 giorni, 

Alla Consolazione — Ricoverati: 

_ iu piazza Campo dei Ficsi il cerinaro Malva- 

Angelo d'anni 48, romano, rieevette una spiuta 

la un ragazzo che lo fece cadere iu terra, Il Mal- 

i caduta riportò la rottura di una costola. 
Guarirà in 25 giorui. 

— Il fienarolo Gabrielli Quirino, di anni 26, da 

iso, nella tenuta Quartarella di proprietà Fortu- 
nato Lanza presso Piano Flaminio, perduto l'equil 
brio endde da una fienilessa dall’ altezza di circa 6 
metri, riportando grave contusioni alle reni. Neavrà 
per 15 giorui. 3 

— La domestiea, De Santis Giulia, di auni 22, da 
Cappadocia nell'osteria di Massimino in via dei Fo- 
raggi, cou nu bicchiere si ferì la mano destra, Gior- 
ni 10 di cora. 

Arrosti — Venne arrestato Simone Giacomo 
d'anvi 5%, da Supino, perchè contrarventore alla 
sorveglianza speciaie. 


TT, _——. 
Piccola Cronaca di Roma 


AI Piucio — Esco il programma che esegui» 
rà oggi, dalle 15 12 alle 17, 1a banda del Concerto 
Comunale: 

1. - Marcia militare. 

2, - Rossini “ La gazza ladra , Siufonia. 

3, - Boito “ Mefistofele ,, a) Preludio e finale del 
prologo - 8) Concertato atto IV - c) Ridda e 
fuga infernale. 

Adam “ Giralda ,, Ouverture. 
i - Straosa “ Kiss , Valta 
a È I 


Bfonte di Pietà. 
Venerdì, 4 febbraio 1898 - BA Custodia vende: 
Oggetti d'oro impeguati il 12 giugno 1897 fino 
alla polizza 21490. 
Oggetti bianeheria s vestiario impegnati il di 25 
giugno 1897 fino alla polizza 32300, 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre enstodie, 


TEATRI DI ROMA 

Argontima, — Stasera por gli abbonati di 
primo turuo terza dell'Otello, Nella prossima setti» 
mana Mefistofele, protagonista il Lucenti. 

‘ostanzi — Siamo alle ultime, veramente ulti- 
me, repliche del ball» Carlo il Guastatore proceduto 
da tutta la brillantissima operstta Boccaccio, che 
la compagaia Darvia è Favì eseguisce con la con- 
sueta bravura, 

- Pubblicheremo domani l'elenco completo delle 
feste che col maggior gusto, premi ® sorprese nuo- 
vissime l'ottimo cav. Costanzi ha saputo combinare 
per il prossimo carnerali 

manzoni — Due pine atraurdinario negli spet- 
tacoli di ieri @ vivissimi applausi ai principali inter- 
proti del dramma La vendeita del pazzo, che si re- 
plica anehe stasera. — da 

Domani poi beveficiata della prima attrice signo- 
ra Borisi Micheluzzi. 

Metastasio — Continna il sucesso dell'emo- 
siouante drama Clara Monnier, che iersera piac- 
que moltissimo al numeroso pubblico ehe growiva 
il teatro, a 

ii spettacolo in caore della leggis 


SPETTACOLI D'OGGI 


gra 20 11 


La sendeta dl puzzo, ore 21. 
Miciantanio — Ciro tonico ar fl 
eta — Spettacolo variate, ore I AT0 — Dalle 13 alle 
17 pattinagio. sù 
5 dambrige matte - Tue 1 ses, oro 21 > Orobie 


EMANUELE BALESTRERI & C. 
PONTE A MORIANO 
yo 
Tele di ino casaliaghe - Teppeti- Stoffe di juta 


| n prezzi di fabbrica 
EE Recatevi al Magazzino delle Fabbriche 
x 
px 


Via Monterone, ang. Corso V.E., 16-17 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno @ 


da Brindisi ogni Giovedì alle3 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni 
ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 


timanale fra l’Italia è l'Egitto. 

« Da £riesto ogni Giovedì alle {1 ant. e da Brindisi, 
‘ma Corfà, Patrasso Pireo, ogni Venerdì alla mezza 
notte per Costantinopoli. 

3, Da Trdosto al 3 d'ogni meso a mezzogiorno eda Brin- 
clisi, via Porto Said, Suez el Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (Hrindisi-Bombay' 14 giorni). 

4. Da Venezia per Trieste ogni Martedì, Mercoledi e Ve. 
Rendi alle undici pom. da Triosto per Venezia 
ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste. 
Mensile per l'Imdo-China è Giappone (20 d'ogni mese), 
Pontedera sieme coco liana 
Settimanalè per Salonicco (ogni Domenica), 
È volte la settimana per lì Dalmazia, ogni Giove» 

di celerissimo Trieste-Cattaro, 

# viaggi all’auno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero, 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Prieste, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
e Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferrari 
Firenze, O. Nervegna, Brindisi, l. Comm, Venezia, coma 

re 3 Th. Cook & Sonar He Gaze & Sons. 

= 

Incisioni in Rame — Collezione Brugnoli 


Stanze e Arazzi ci Vaticano 


Prezzi eccezionali - Vendita: 70, Vin Condotti. 


Il sottoscritto ha veduto scomparire dispepsie o- 
triuate alcune aasociate persino con ostinata nceto- 
sunin in seguito all'uso dell'Acqua di Uliveto. 

In fede Prof. LOMBROSO 

5 Prof. di Clinica delle Malattlo Mentali 

Torino, 1 Agosto 1892, 

Per richieste Terme di Uliveto (Pisa) 


GITE O race 


Bernardo I06. 


Finalmente. 

Abbiamo in Fia Frattina N. 141 una Sti- 
reria con lavanderia Veneta la quale soddisfa 
a tutte le esigenze di pulizia, d'igiene ed economia. 
Eseguisce un bucato casalingo separatamente per 
ogni famiglia, 


îi iV j produzione fratelli Simi- 
Vino di Velletri Bata me air pe 
riore a qualunque vino da pasto vendita în Roma 
a L. 0.65, i, 125 al fiasco, L.5, 6, # il quar- 
tarolo. Via della Gntta N. 1, Via Tre Can- 
melle N. £, Via Mazianna Dionigi 26, 
Via Cavour 215, 


ed anche 4 contauti vendousi oreficerie a favorero- 
li condizioni. Rivelgersi con buone referenze a At- 
tilio Alegiani, Corso Vittorio Émauutiv 019 piun> 1 


sopra il mezzanino dalle 2 alle 4 pom, e dall’Ave 
Maria a due ore di notte. 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 


Pio Cerati, Roma, Via der Pontefici 484, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


La Camera di ieri. 


Continuò la discussione generale del pro- 
getto che diminuisce il dazio sui cereali ed 
udi gli on. Mancini, Taroni, Giusso, Arna- 
boldi e Salandra. 

L'on. Mancini accetta le proposte del go- 
verno, ma le vuole integrate da una scala 
mobile, che permetta di tenere il dazio in 
rapporto col prezzo del grano sul mercato. 

Tron. 'Taroni ne domanda, invece, l’aboli- 
zione totale e che il bilancio si rifaccia della 
perdita diminuendo di altrettanta somma le 
spese militari. 


riduzione proposta, ma la vogliono perma- 
nente e non temporanea, avviameuto all’abo- 
lizione integrale del dazio e non fine a sè 
| stessa. L 

L'on. Giusso espose un programma di tra- 
sformazione agraria, che provocò parecchie 
denegazioni ed interruzioni. Queste in qual- 
che momento sono state così frequenti, che 
il discorso prese il carattere di una conver- 
sazione a hotte e risposte tra lui e l’on. De 
Cesare, 

Ultimo parlò l'on, Salandra, molto ascol- 
tato dalla Camera. Egli accetta la riduzione 
temporanea del dazio, ma crede che il prov- 
vedimento per-riuscire efficace debba essere 
completato con una maggiore riduzione del 
dazio sulle farine. Svolse una serie di mi- 
nute considerazioni per dimostrare che il 
prezzo delle farine e, per conseguenza, del 

ane, non è in giusto rapporto con quello 
tel grano. n li n 

Oggi continuerà la discussione e si crede 
che potrà anche essere chiusa. 


La votazione di ballottaggio per la nomi- 
na di un Commissario della Giunta del bi- 
lancio ha data una notevole maggioranza 
al candidato del Ministero, on. Rouchett 
eletto con 172 voti contro 107 dati al can- 
didato delle opposizioni, on. Saporito, e 18 
schede bianche. 

Il Principe Danilo a Roma. 

Teri col diretto di Napoli, alle ore 13,80, è giun- 
to in Roma S. A. il Prineipe Danilo del Mon- 
tenegro, 

Alla stazione era ad attenderlo il rappresen» 
tante montenegrino, cav. Popoyich. 

lito in nna vettura pubblica, il Principe Da- 
nilo si è recato all'Hotel del Quirinale ove alloggia, 

Stamane è invitato a colazione dalle LL. MAL 


| ministri a Consiglio, 

Teri, al tocco, i ministri si sono rianiti a Con- 
siglio, in una sala di Montecitorio, per discu- 
tete ‘e dichiarazioni da farsi alla Camera intor- 
no al progetto di leggo por la riduzione del dazio 
gui grani. 5 

"Alla riunione è intervenuto anche Pon. Zanar- 
aelli, ristabilito dalla lieve indisposizione ch 
tenne in casa negli scorsi giorni. 


Ultime Notizie 


Gli on. Giusso e Arnaboldi approvano la | 


Alla Consulta. 


Il ministro Visconti Venosta ha ripreso la di- 
rezione © la firma del proprio dicastero ed ha ri, 
cevuto, negli scorsi giorni, yari diplomatici, coi 
quali ha discusso di interessi internazionali e spe- 
cialmente della situazione a Candia e nell’Estre- 
mo Oriente, 

Intorno alla nomina del nuovo Governatore, 
che è ormai il perno della soluzione definitiva 
della questione candiotta, proseguono attivisaimi 
i negoziati fra gli ambasciatori e lo scambio di 
vedute fra i gabinetti delle varie potenze. 

Non è assolutamente ancora prevedibile, al pun- 
to in cui sono le cose, se si potrà o no addive- 
nire ai un accordo generale su! nome del pria- 
cipe Giorgio ci Grecia, che è il candidato finora 
appoggiato dalla maggioranza degli ambasciatori. 


Il pranzo parlamentare. 

Il consueto pranzo che S. M. il Re offre ogni 
anno ai rappresentanti del Parlamento è fissito 
per domenica prossima alle 19,30, 

Saranno invitati i ministri, i sottosegretari di 
Stato, i componenti gli uffici di presidenza del 
Senato e della Camera ed i senatori © deputati 
che hanno fatto parto delle Commissioni incari- 
cate di redigere e di presentare l'indirizeo di ri 
sposta al discorso della Corona, 


Per la Sardegna 
Jeri mattina la Commissione per la Fardegna 
seguitò la discussione per il regolamento dei 
dali praterie approvandone gli articoli dal 
al 50. 


Commissione dei valori per le dogane 


Nella seduta del 1, fobbraio la Commissione ha 
posto termine ai suoi lavori approvando i valori per 
le rimanenti voci della categoria XIII (vetri © eri- 
gialli) e quello della categoria X (carta e libr) 
della XIV (animali, prodotti e spoglio di animali; 
non compresi in altre categorie). 

Sulle categorio X e XII riferì il comm, De Mar- 
cai, sulla XIV il cav, Romolo Conti. 

Per i vetri, i criatalli e la carta fi conservarono 
quasi inalterati i valori del 1896. Invece nella cate- 
goria degli animali si introdussero noteroli dimi 
mazioni. 


Magistratura. 


_Sono promossi di categoria e di stipendio i seguen- 
ti consiglieri di Curte d'appello : 

Orrà car. Giovanni, Roma — Audr Giu 
soppe, Torino — Arduini cav. nora 

Rapisardi cav. Gaetano, Messina — Martini cav. 
Giuseppe, Aquila, 

Sono promossi come supra, i seguenti presidenti di 
Tribunal 

Riccioli Salvatore, Caltanissetta -- De Marinis cav. 
Giovanni, Rossano "- Filoti Muzio Simone, Seiacea, 

I seguenti giudici 

Russo, Palmi — Pscini, Reggio Emilia — Benetti, 
Piacenza — Cervini, Teramo — Mazzuechelli, Ro 
ma — Bianco di S. Secondo, Torino — Masciullo, 
Teramo — Notarianni, Napoli. 

Attisani Antonio coss, di appello è richiamato 
dalla aspettativa a Catanzaro — Gionfrida cav. Gae- 
tano sost, proc. gen. d'appello a Palermo è ivi ap- 
plicato tomporanenmente alia proc, geu. della Cas- 
sazione — Monesi Luigi cons. d'appello a Macerata 
in seguito alla declaretoria emessa dalla Corte di cas- 
sazione di Roma, a sezioni riunite, il 29 dicem. 1897 
è rimosso dall'ufficio. 

Isnardi giudice ad Alba è tramutato a Vercelli — 
Ferua da Palermo ad Alba — Leonardi da Girgen- 
ti a Palermo (come istruttore) — De Ninno da Ni- 
cosia n Lecce — Filippi da Palmi a Chieti — Spe- 

iarin da Venezia ad Ascoli Piceno — Romano da 

iracusa a Nicosia. 


Ministero istruzione. 
Il Ministoro dell'istrazione ha stst;00 che gli 


a, 
Patoagn e flnai tamento delle lin- 
esami di abilitazione ntv6lla nel i 

faò strain aa ‘«udfole secondarie classiche e 


Atraniere, tfsienze naturali nelle scuole tec- 
tecniche, ditali abbiano Înogo nei giorni 18, 19 
BE50%dÌ aprile p. v. 

Le Commissioni esaminatrici dovranno essero 
formate e notificate al Ministero prima del 15 
febbraio, 

Per la stessa epoca sono pure indetti gli esa- 
MATE Sito oll'incuguiliCio Gola Woua 
tisteria nello scuole tecniclle e normali presso sli 
istituti tecnici di Ancona, Bari, Firenze, Genova, 
Milano, Reggio Hwilia, Homa, Sussari, Torino e 
Udine, 

Anche gli esami di calligrafia avranno luogo 
dal 18/al 20 aprile presso i provveditori di 4. 
rezzo, Benevento, Bologna, Brescia, Catani 
ti, Cosenza, Canto, Girgenti. Milano, Nap 
Jermo, Pesaro, Piacenza, Pisa, Reggio Cal 
Roma, Sassari, Torino, Venezia. 

E' stato abilitato alla libera docenza di bota- 
nica generale nell’ Università di Padova il prof. 
Berlese Auguato Napoleone. 

Sono stati abilitati all'insegnamento, Scog: 
miglio Gennaro in chimica negli iatitati tecnici 
Castellani Giuseppe in lingua italiana nelle scuo- 
le tecniche ; Colf Giuseppe in calligrafia, Pani- 
cali Enrico al ginnasi» inferiore; Silvestri Al- 
fonso in compatisteria nelle scuole tecniche; Span- 
do Delfino al giunasio inferiore e Recanatesi Pao- 
lo in greco-latino nei licsi. 


labria, 


Il Bollettino che uscirà oggi conterrà un esteso 
movimento nel personale delle Biblioteche. 


Ministero della marina 

Il tenente di vascello Alvisi Anteo è destinato 
alla difesa locale di Taranto. 

Il medico di L cl. Belli Carlo è destinato alla 
difesa della piazza marittima di Venezia in rim- 
piazzo del pari grado Mazio Carlo. 

(5) Genova, 2. — E' giunto l' inerociatore 
americsno San Fran proveniente da Villa- 


| franea. 


| contenenti informazioni che alcuni funzionari del 

Ta marina mandavano a Delcassé. 

nitro caro che versano prei provvedi 
enti fmpo: tanti riguardo agli uffici e al perso 

nale del. Ministero della marina. È 

Movimento della navigazione, — — 


La Veloce, — E' giunto il 1. a San Thomat 
il Rosario © ha proseguito per Colun. 

Ti i. il Centro-America è partito da Teneriffa 
per Genova. 

n Moravia, della Comp. amb, ameri si 
tito da Montevideo per preti edo) 


Borse e Mercati 


Roma, 2 Febbraio 1897. 

Gli affari furono un poco più animati nol seconde 
periodo della Bsrsa odierna sui secondi corsi di Pa 
rigi. La Rendita che arera enriiio a 9855 per i 
ne corrente declinò gradatamente fin È 
RETE gradatamente fino a 98.45. pet 

Il contante fa quotato 98.42 112 a 98,35, 

Rendita 4 172 107.25, 

Pochissimo iu valori, Banea d'Italia 836 — Meri- 
dionali 712,50 — Acque 1262 — Omnibus 218 — 
Molini 16350 — Bauco Roma 142 a 144 — Cene 
beva — Generali 70.59 — Metallurgica 133,50 
a 181 

Cambi sostenuti. 

Franeia 105.10 -— Londra 26.51. 

Oro 18,30. — Relativamente fermi. 

Rendita 98.47 a 98,45. Valori nalla. 


Cambio dazio doganale 3 Febbraio L, 105,12 
Dal 21 al 6 - fino a L. 100 - L. 105. 


BORSE ITALIANE — 2 febbraio 1898, 
N. B. - 1 prezzi 


VALORI 


Genova | Milano 


Rendita eont.| 98 30 | 9830 
Id. fine | — — | 9845 
Id. 4 112 010/ 107 30 | 107 12 

Az.B. d'Italia| 835 50| — 

» B.Generalel — 
‘» forr.Modit, | 518 50 

7, Merid.| 759 50 

4 al Torino, | — — 

» Bi Seonto, 
n Tiberina , 
» Sovvenz. . 
» Nar, Gen. 

n Raft. Zue, 

Ob.ferr.3 gl . 

id. Merid. 

d'idgii. 
adi 
Paolo. - 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO 

Francia vista 105 15 | 105 12 | 105 1 

Berlino id 12977 | —— 1201 

Londra id. 2652] - —- 

Londra a 3/8. ——-1 2651] s638 


LISSSIII! 


{Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Genova. 2, ore 22, (Borsino). Rendita 98,3 
contanti 98,46 fine mese — 4112 per 010 107,80 + 
Meridionali 711,50 — Mediterranee 512 — Naviga 
Jin 35 — Raffinerie 332.50 — Bauca d'Italia 88: 
a 83 


Consolidati - Med: «a. del Regno - 31 genn, 
con cedola senza cedola 
98.49 dl 96.49 316 
107,20 314 106,08 114 
9830 112 9630 118 
62.30 114 6134 14 


5 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Parigi, 9,15,15 | Apertura | Chinsw= 


frane, 3 0/0 amm 
» 3070 Dem. 
2 31200 || 
LTALIANA 6 010 
(CL PIMPRTI 
Spagu lo 
Fassa GUOVA . s 0 
portoghese, .. . 
ungherese + 4 + 
Egiziano è 010 è è . 


103 57 
106 80 


Banea di Parigi, 
Banea Ottomana 
Oredito Fondi 
Azioni di Suer , + 
Lotti Turchi. . . . 
Fer. Meridion, ital... 
“(sull'Italia +. e + 
2)su Londra, , + 
2fn Madrid... 
Ssull'Argentina. 
— Prezzi di compensazione è riporti. 
Riporto 0 1° 


Riporto 18 
Riporto è 
Riborto 
Riporto 0 
Riporto © 2 
Ribera 93 
Rondita ungherase 5 010 (18T7) Riborig è 3 
Egiziano © 00 Riporto 1 & 


VIBILLII 


(Servizio spec. del Pop. Rom.) 
wnrigi, 2 ore 16 (fonte francese) — Oggi ab 
biamo avuto molte vendite d'italiano side l 
speculazione, stanca di riportare gli impegni sen- 
sa aleun utile, si getta sui valori minerari è 
tarchi, 


‘avigi, 2 ore 19,50 (fonte italiana) — Mer 
cato fermissimo solo italiano debole vendite loca 
li 108,61 — 15125 — 9730 — 30195 — 46/50 — 

672 — 22,62 — 22125 — 564 — 65 - 


i 


INFORMAZIONI ESTERE 


chiusura 


La spedizione wel Sudan. 
Londra 2. — Il Daily Telegraph ha dal C: 
ro: I Dervisci si ritirano su Onaurman. Essi si 
rifinteranno di accettare combattimento dinanzi 
a Metemmneb. ‘ . ; 

Il Daily Neva dice che il Califfa continua a fa- 
re costruire trinese intorno ai Ondurman. 


Dreyfuseide. 
(Servizio sveciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 2, ore 15,47. — L'Aurore, organo prin- 
cipale del sindacato Dreyfus, crede sapere chie lo 
(Zar si è manifestato favorevole alla revisione 
del processo Dreyfus. 

(C'informano che anche l'Imperatore della Chi- 
na ha espresso lo stesso avviso. —N.d. DI) 

3) Pari, i assicura che il colonnel- 
10 Betam ott fn gialicato ieri da un Consiglio 
l’inchie sarà mn s33 a riposo, 
dpr della suerra, generale Billot, 
nou renderà prbvlica la decisicne che dopu finito 
il processo di Lola. 


La iassa sugli zucche 


in Rumania. 


&ereizio speciale del Pop. Rom) 
snrigi, 3, ore 15,18, — L'Echo de Paris di 
ce che l'inferiorità dell’armamento italiano (1) si 
deve al macchinario imperfetto degli arsenali di 
‘Torino e di Napoli. 
(Auguriamo che il macchinario degli arsenali 
francesi sia al livello delle moderne esigenze), 
(Sa. DI 
acigi, — Ta grande Impressio- 
ne proiotta dai discorsi pronuaziati è Lockroy e 
Delcossé alla Camera, discutendesi il bilancio 
della marina, è aumentata dall'incidente che fu- 
| fono aperti ‘alla posta dei pieghi, raccomandati, 


C* siria og 
an sofia fa 
CALI 
Nai d'oro] 22% | 22", 
Lire ital. 107 *3 |107 — 
C.Lendra] k 


Vern.alla 


Seonte ufficiale 


SAGGIO 


dî. Merid.| 184 90 

, Medit] 96 30 5 per 00 

oli fr.30f] 58 50) 58 6 6 per cla 

6 è per 00 

98 5 per 0I0 

«+3 per SIE 

iselgio , + .3 112 per I 
vaga.» | 


‘enza del giornale 
sbbraio oro 1648 (ergonsa) apertera 
Balle N. | 890€ 


robabili del giorno 
va 


cio —ore 16,5 (urgenza) apertura 


cotont,- Vendite probabili dal gi 
si Prezzo fine dicembro 
TENDENZA calma 


os good average Vendita succhi N. | 300 
NA Sealma — Preso £ gennaio 87 


2 febbraio ore 1415 


NE aos | recai 
" NI 1 


tO 


TN 


STAZI ARCANGELO gerente 


APPRIDICE DEL POPOLO ROMANO 


Don Orsino 
romanzo di F. MARION CRAWFORD 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini. 
fin 


“ E sono asciutte, quasi pronte ad essere abi- 
tate, con dei magnifici pavimenti di legno. Vi è 
una ragione per la loro cattiva fortuna. 

— Quale credete che sia? — chiese Contini 
spalancando gli occhi. 

— Il terreno su cni sono fabbricate non era 
in mano alla banca di Del Ferice e nemmeno il 
lenaro con coi sono state costruite non è stato 
anticipato da quella banca, e questa non ha nes- 
sun interesse di farle vendere, pereiò non sono 
rendute, 

— Ma certamente vi sono altre banche in Ro- 
ma e anche dei priva: 

- No, non credo che vi siano — disse Orsino 
con convinzione — Mio cugino di San Giacinto 


DON ORSINO 82 


o, non me lo avete mai dettò — rispose 
Orsino, uno dei cui antenati era stato implicato 
nell’accisione del tribuno, fatto al quale egli ere- 
dò bene di non rievocare în quel momento. 

— Il sangue di Cola da Rienzi si rivelta alla 
vergogna di una obbligazione — gridò Contini 
con un calore propozionato alle circostanze — 
è umiliante, è basso rassegnarsi ad essere uno 
stramento di Del Ferie; tutti sappiamo chi e 
cosa era Del Ferice, come è arrivato al suo tito» 
lo di conte e come ha fatto la sua fortuna. 

“ Una spia, un intrigante, per la buona causa 
forse... io non era nato allora e nemmeno voi, 
sicuor principe, e non sappiamo che cos'era il 
monio quando, rassomigliava tanto poco a quel- 
lo di adesso. No, questa non è una ragione per 
servire una spia! 

— Calmatevi, amico mio, noi uon siamo al ser- 
vizio di Del Ferice, 

ro bene, meglio morire... meglio nccider- 
lo subito e andare in galera per pochi anni... 
meglio sonare il violino, o fare il ceneiaiolo, 0 
ehieder l'elemosina per le strade, signor principe, 


ritiene, e credo con ragione, che non vi sia più 

ricerca... tranne quando vi entra Del Ferico che 
abile di tutti noi. 

o n bene non farsi illusioni, Contini, Del 

Ferice ha venduto la casa per noi e a meno che 

non rimaniamo con lui non ne venderemo un'al- 

tra tanto facilmente. 

“ La sua banca ha sulle braccia una immensi- 
tà di fabbriche non finite, assicurate da ipoteche 
che non valgono niente finchè le case non sono 
abitabili. 

Ferice ha bisogno di finire queste case 
per ricuperare il lora valore 

“ Se le finiamo noi ne avremo un profitto, se 
invece cerchiamo qualunque altra cosa per conto 
nostro faremo un fiasco. Ho torto o ragione ? 

- Che posso dirvi? Ad ogni modo voi ve ne 
state al sicuro, 

“ Ma perchè il conte non ha dato questo lavo- 
ro a qualche vecchia e solida ditta di sua co- 
noscenza? 

— Perchè non può fidarsi di nessuno come di 
noi, ed egli lo sa. 

— Naturalmente io debbo moltissimo al conte 
per la bontà di avermi preseatato a voi. Egli co 


“ Bisogna sapersi rispettare, bisogna esser uc- 
mini e sentire come uomini, Queste cose bisogna 
sentirle quì, signor principe, qui, quì nel cuore! 

Ciò dicendo Contini il petto col pa- 
gno serrato e mordeva con rabbia il suo sigaro 
poi a un tratto afferrò il cappe’lo ed uscì preci- 
pitosamente dalla stanza, 

Orsino fa meno sorpreso di quello scoppio di 
collera di quanto si sarebbè potuto credere e 
non attaccò gran peso alla rabbia drammatica 
del sno socio, ma accese una sigaretta e ponde- 
rò bene la situazione cercando di scoprire se le 
parole di Contini avessero qualche fondamento, 

Sapeva benissimo che, come Orsino Saracine- 
sca si sarebbe tagliato la gola con entusiasmo; 
piuitosto che prendere un marengo in prestito 
da Ugo Del Feriee, ma come Andrea Contini e 
comp. egli era un altro personaggio e così Del 
Ferice son era il conte Del Ferice nè l'onore 
vole Del Ferice, ma unicamente il direttore di 
nma banca, colla quale la sua ditta aveva affa) 

La cosa era chiara ed Orsino ne fu soddisfatto, 

— Gli affari sono affari — si disse — e la gen- 
te che fa valere le considerazioni sociali nelle 
speculazioni non riescirà mai a nulla, 


msceva tutte le circostanze in cui mi trovavo 
prima che morisse il fornaio, 

“ Dopo, una sera, lo aspettai in piazza Mònte- 
citorio e gli domandai se non poteva trovarmi 
ocenpazione, ma egli non mi dette molte speran- 
ze; poi vidi quando gli parlaste ed entraste nel- 
la sua carrozza, no. non eravate voi? 

ì, ero io — rispose Orsino, rieordandosi di 
quell'uomo alto în soprabito, che era scomparso 
nel buio della sera quando egli era andato a cer- 
care Del Ferice la prima volta. — Sì, e voi ve- 
dete che tutti e dne abbiamo una specie di ob- 
bligazione verso di lui, ed è questa un'altra ra- 
gione per prendere il sno consiglio. 

— Le obbligazioni sono umilianti, noi siamo 
riusciti ad accrescere il nostro capitale... il vo- 
stro capitale, Don Orsino... facciamo da noi. 

— Credo ehe Je mie ragioni sieno buone — 
disse Orsino con calma — ed in fatto di obbli- 
gazioni ricordiamoci che siamo nomini di affari, 

Come si vede, il plebeo Andrea Contini e l'al- 
to e potente Saracinesca erano prossimi a scam- 
biare le parti in fatto di pregindizii, 

Contini notò la cosa e sorrise. 


Andrea Contini, a quanto pare, era della stes- 
sa opinione, quando di lì ad un'ora rientrò nello 
studio la sua collera era completamente scom- 
parsa. 

— Se facciamo qualche cosa col coute — dis- 
se — non v'è ragione perchè non debba essere 
di meggior importanza. 

“ Potremò tirare avanti anche due o tre fab- 
briche, ora che voi siete divenuto un si abile am- 
ministratore, 

— Sono perfettamente del vostro parere — ri- 
spdse Orsino, senza alludere punto alla discas- 
sione avuta pochi momenti prima. 

— La questione sta tutta nel trovare un capi- 
tale abbastanza forte, 

— Lasciate fare a me, 

Orsino determinò di consultare sua madre, nel 
cui discernimento egli aveva una confidenza che 
non sapeva spiegarsi, ma che non era mal col- 
locata, 

Ciò del resto si capiva. 

Coròna comprendeva Orsino perfettamente, ben- 
chè si intendesse pochissimo di affa 
cesse, în realtà, che ricondurre suo figlio alle i- 
dee moderate, quando per caso si lasciava anda- 


— Dopo tutto — disse — se accettate voi 
questa situazione la debbo accettare anch'io. 

— E' questione di tornaconto — disse Orsino, 
ritornando al suo argomento. — Non si può par- 
lare di obbligazioni quando si tratta di denari 
presi in prestito, con buoni interessi nagati con 
puntaalità. 

Evidentemente Orsino manifestava degli istinti 
commerciali. 

Il nonno di Ini sarebbe morto di rabbia sul mu- 
mento se avesse potuto sentire le asserzioni del 
giovane, ma Contini non era soddisfatto e non in- 
tendeva cedere così facilmente, 

— Questo sta bene per voi, Don Orsino — dis- 
se cercando invano di accendere il ano sigaro, 

“ Voi non avete bisogno del denaro come me, 

“ Lo prendete da Del Ferice unicamente per- 
che ciò vi diverte e non perchè siate obbligato 
ad accettarlo, Ecco la differenza. 

“ Il conte lo sa benissimo esa inoltre che egli 
non fa un favore, ma lo accetta, 

“ Voi gli fate un cnore prendendo in prestito 
il denaro da lui, mentre io incontro una’obbliga- 
zione. 

— Dovete trovare il denaro in qualche altro 


posto — rispose Orsino con indifferenza — se non 
da De Ferice, da qualche altra banca, 

“In quanto poi a contrarre una obbligazione cis 
me voi dito egli non è la banca stessa © la ban, 
ca non presta denaro per divertir me o per um. 
liar voi, amico mio. 

Vi dirò poi che l'atile non è soltanto dalla par. 
te nostra; se Del Fesice ci aiuta noi serviamo | 
suoi interessi, 

“ Se egli ci ha reso un buon servigio noi ne 
abbiamo reso (uno a lui, fabbricando le sue ca- 
se in luogo di quelle degli altri. 

“ Voi dite che io gli ho reso un favore, e voi. 
dove troverebbe egli un altro Andrea Contini? 

“ Così voi ed io abbiamo diritto alla sua gra 
tituline per il semplice fatto di essere sernpol: 
snmente onesti. 

“ Io non mi sento punto obbligato, ve lo assi 
coro. 

— Io invece si — rispose Contini, mordendo | 
suo sigaro con rabbia — Ho un cuore che batt 
con del bnon sangue. 

“ Sapete voi che nelle mie vene scorre il san: 
gue di Cola da Rienzi? 


re a qualche momentaneo ed illusorio entusiasmo, 

Questo tranquillo fomentare la ragionevolezza 
contro le risoluzioni precipitose ed erronee è 
spesso uno dei migliori e più teneri servigi che 
una donna saggia possa rendere ad un uomo che 
ama, sia esso marito, figlio o fratellò, 

Parecchie donne non hanno altro segreto, e po- 
chi segreti varrebbero più di questo se adopera- 
to bene. 

Corona, come si può credere, fu gloriosa del 
primo successo di Orsino, e passò tutte le ore 
che aveva libere a parlare con lui del suo av- 
venire, 

Egli non aveva bisogno di essere spinto a con- 
tinnare in quella via, ma era beato della felicità 
di sua madre e de' suoi incorggiamenti. 

— Contini vuol fare una speculazione più in 
grande — le disse dopo l'abboccamento che ab- 
biamo deseritto — Io da un lato sono d'accordo 
con lui; noi certamente possiamo tirare avanti 
u= lavoro più importante, 

— Senza dubbio — rispose Corona sopra pen- 
siero, poichè si accorse che suo figlio vedeva 
qualche ostacolo all’ attuazione di quel disegno, 


— Io mi sono frtto molto abile — continu? 
Orsino — ed abbiamo nn capitale più grosso 
prima, 

“ Poi credo che tu mi presterai qualche mi 
glio di lire se mi occorrono, non è vero mamma? 

— Certamente, mio caro, non sarà la mancin« 
za di denaro che ci impaccierà. 

— E allora non è difficile che noi possiame 
fare in breve tempo qualche cosa di simile ad 
una fortana, 

“ Sarebbe una grande soddisfazione, ma è an: 
che possibile che... — e si fermò, 

— Che cosa dunque ? — domandò Corona sor- 
ridendo. 

— Che le cose vadano differentemente, Bench 
io sia riuscito questa volta, sono inclinato a cre 
dere che San Giacinto fosse più nel vero di quel. 
lo che non ero io prima di cominciare, 

“ Tutto questo movimento non riposa sa bal 
solide, 

Un finanziere con trent'anni di esperienza non 
avrebbe potuto esporre la cosa più efficacemente 
ed Orsino si accorse di aver preso il tono delli 
persone attempate, per eni rise e contintò : 

(Continua). 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


LE ASSOCIAZIONI razione è pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 


si ricevono presso tutti gli uttici postali con semplice dichia- ) ITALIA. 
All'Amministrazione dl Popolo Romano $ 


Via Due Macelli, 6-9, 


13 Dars.o sampre dal 1 0 dal 15 di ogni mese, 


Tosse - Catarro - Influenza, 


Lichelina Lombardi VERA il rimedio salutare per eccellenza, e/Acacissimo 
+ casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. Csriarelli). Non preudete persiò 
‘fetti, seiroppi, eec., ma «outro Za fosse ostinata usate 
ombardi, che ha cirea quarant'anni di esperienza, 
RICORDATEVI però che molti farmacisti e droghieri falsificano la Lichelina Lom- 
r ndo il pubbli 
diche, e inuumereroli ammalati guariti usarono glo Ja, Lichenino _Tombar 
pretendote assolutamente la T'ax.t se ne volete l'e 
stizzosa con asss: pronto sollievo dei sofferenti, (Prot. Buonomo), 
Costa I. 2in tutte le buone farmacio e si prepara anche al catrame ed alla codoin: 
Per posca se ne spedisce iu tutto il mondo un fiacon per L, 


olo, puetizi 
solo la vera Lichenina 


bardi, altri la preparano col loro nome juga 


fabbrica Lombardì e Contardi — 
sorio Emamele 16, A. Manzoni @ 


soto ed es: 
sorpo. (D.r Carasso), L 


bardi e Contardì 


Guida del Forestiere 


GIOVEDI? - Ingresso libero. 
Yattenno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
TINA, DEL B. ANGELICO, e PINACOTECA: Accesso 

‘one di Bronzo e Scala Regia: (al 8. p.si danno È 
dalle 10 alle 13, 


o via Sagristi 
le 8 ato de Peri 


0 Corsini, Langara 10, dalle 
Via Quattro Fontane 19 dalle 


Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 allo 12 
permessa dal Segretario di Propaganda 
Ta. INDUSTA. ARTISTICO: Capo le Case, 9 alle 14, 
Gallerie: 9. LUCA, vis Honella 44, dalle 9 allc in 
— COLONNA: via bi dalle al'alle 
0 del Monte 
: permesso Div. Militare: 
AGNES 
fa 


alle 9 alle 16 814, 
dallo 9 alle 16318 
“via dello stesso nome, dalle 0 alle 16 514 
[ecennte in via Merulana. Tl biglietto 
‘Campidoglio, dal 
Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al tram, 
Ia CELIMONTANA: P.a Navicella 4, dalle 9 al tram: 


Ingresso Cent. 25. 


lero Nelpioni e Colombario di Pomponio Hy. 
‘ma: via Porta &, Sebastiano, dalle 4 allo 15 


allo iL 


— Roma, 


fapoli (Quercia 16), In Roma Colounelli, Corso Vit- 


con una cura innocente e diretta rappre: il mi- 


La tisi guarita gior progresso della medicina, Il bacillo di Kock nei 


polmoni muore con l'uso della LicRenina al creo- 
2a di menta, Cesa la tosse e la febbre con 


pedisee in tutto il mondo per L. 3,50, anticipate all'uniea fabbriea Lom- 
poli:(Quercia, 16). In Roma, Colonnelli, Corso V. E, 16, A, Manzoni oce, 


ITALIA. 


Tutte lo celebrità me 
i, quindi 
etto contro la tosse ostinata 


50 anticipate all’ unica 


na doppia. 


a guarita coi detti 


797 — Luigi d'Avenin, via 


rostenia, 


[Orario delle Ferrovie 


N, B. — Alla linea di Mi to aggiunto un treno 
sett manale celerissimo che gi ‘a Roma ogni martedì 
ll ,8î di ogni sabato. 
‘Roma per Nettuno 1988 


Uines di 
1590) 


Nilano, , . 
Aneona-Foligne 
Milano-Firenza 
Aveseane-Tivoli 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In pià di 25, Cent, 5 cad, 


(ZIO DI MODE E FIORI sites ie 
a etti i commer rie mer Pai Der 


I ‘enti Settembre 


MUNIZIONE MURATORE “isti to priore 


VENDESI PARIGLIA Seti 
Gp Dci pe e lt 


ni 

QUADRI ANTICHI sementi aa Leono xarchesin 

Babuino 48, secondo piano, il 

gliale, avvertito, recasi a domicilio, pagando in contanti. 
Comprausi anche argenteri 


COKE da gl DI e 39 la Snosllate franco a domicilio, 
___D'AFFITTARSI 
2 QUARTIERI sutura Redi ni 


di mihi via venti Sentombre die vi 
LOCALI TERRENI insciz ria manchi 
tabili ancho separatamente, cantine camino” 


dottara, gas, vetrina, piccola spesa. Trattative dal proprie: 
sario iugreeso dalla piazza. 666 


— 3° CATEGORIA 


parole Conù 60 — in più di 25, Cent. 5 cad 


ema la benedizione di Dio. La 
PIù perfetta stima, Pozzallo. 


dell'intero organismo e vivificante del sistema nervoso. 
con le solite speeialità empiriche annunciate da ciarlatani. 


La cura sompleta (4 Rig. e 60 Granali strien) 
anticipati all’unica Fabbries Lombardi e Contardi, Napoli, 


Prezzo dell’Associazione 


STATI DELL'UNIONE (oro): ‘ Anno L. 40 — Sem. L. 20 — ‘Trim. L 10. 


Cronaca, L. 1 la linea - Picc. Cron. 


L. $- di 150: L. 15- Croce in più, 


; E Necrologi di 50 parole:L, 5 - di 
1 «fel Bd Spal È l INSERZIONI. Corpo del giornale, L. 2 per linea (Oltre 100 linee, da convenirsi), 


POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (i) sd 
î es 121: + + « Anno L. 21 — Sem. L. IH — Trim L. 6, | 
| STATI DELL'UNIONE (oro) . . Anno L, 45 si 
O ) L'Eco della Moda è il più bel giornale 

E Lio 


dito ogni settimana. 


indubbiamente con la cara Contar- 
i, mentre finora si ritevera ingua: 

Attestato: Esco i risultati 
io prof. Corrado Avolio 
Reazione acida. Densità | gorghi glandolari, orazioni cutane», ec 
ssoaropio cristalli d'ossolato di cal- | utilissimo da tutti gli scienziati moderni. 
che usarono il mercurio per definire la guarigione ed espellere dall'organismo i ristagni 


iccio, lim, Jenza sedimento, 
Ibumina ‘asse 


— A quante io posso compreadere colla di lei cura fo on 
one. È ne sono pur truppo confortato che all’età di più di 

‘nte Rigeneratore mi ha ridata la salute. Oh si abbia i miei più siuceri on 
ugrazio con i sonsi delia più alta o ti 
‘acuna) 8 Novembre 1897, Andrea Sigona fu 


ico scettico, l'ammalate titubante vicino all'evidenza dei fatti debbono riere- 

easuna cura di un mese dà tali risultati mangiando cido misto nel dinbe 
Ridare la salcte e la vigoria alla bella età di 66 anni costituisa 
dell'efticacia, ciò che mai la scienza fiv'oggi 


. La eura completa (2 Rigeueratore 1 scatola Pillole Vigier) costa L. 12 in Italia 
spedisce in tutto il mondo per Frane, 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Con- 


Rigenerate 


ca cura che ridona la virilità sia nell’ 
— Questa cura non eontieno stimola; 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
RE BSESETER 
Td 1020 18971 


ha soggiogato la 
SCIENZA tene. 
igionica risosti- 


tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (ountieno 1,40 /, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
Tucchieri della Capitale e da certificato rilascia- 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, M, la 
Regina d'Italia), sonza cho alcuno possa sospet- 
tare l’uso di un preparato elrimiso, esso ridona ai 
li è alla barba il loro colore primitivo, sia 
Diondo, 10 0 nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vendo presso l'inventora 
Costantino Magagnini parrusehiere, via 
dei Ofoeifori, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a liro 2 la bottiglia di ‘grammi 800 con 
istruzione. Si spediseono da una a tro bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e N.6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 
Viene composta anche l'impareggiabile la 
vanda perla testa ei cappelli. Pulisce prontam 
te la cuterma o fa sparire la forfora, Bottiglie di 
grm. 300 L, 2 con istruzione, 


SI ECONOMICI; tin 


ENGLISH LESSONS - LEZIONI D'INGLESE 


Reverendo Cuikin dà lezioni nella propria lingua, anche 
a domicilio degli allevi. Miki pretese. Gora di perfe 
meaio. Piazza Pilotta & 


GIOVANE IMPIEGATO, sosti zzzi inizia 
pos mere val pelare 
formo in posta, Ch) 


TI Te bonne famille, dome Î6qons TE 
JEUNE HOMME ssi fn e iesin 
SIGNORA INGLESE, fee pai ipetci par 
PUT, Aiino 
FARMACISTI B MEDICI sati metti pe 


l non plus ultra 
Si aveva saputo fare, Si è pubblicata diffusa 
sul diabele e sua cura e si Spoliseo gratis a ehi la richiede con cartoli- 


le vostre forze affiacehito per dispiaceri, per inerzia, ecc. 

mercè ila cura col Rigeneratore ed i 1Granu 

Stricnina precisi Lombardi e Contard 

‘età giovanile che nella più avanzata vecchiaia, 

uti nocivi alla salta, eec.; ma è fortificante | 19 
Non deve persiò confondersi 

E' la cura della new 


costa L, 18 in Italia, estero Fr, 20 


nt. BO - Sotto Cron, (ossia 3. pag.) Cent. 70. 


4» Pagina. Cent. 20 la linea - Economici (Veli tariffa speciale). 
La quarta pagina è calcolata in base ad otto co 


e, come. qui appresso segnate. 


—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi, )— 


ta già la com. 
6 enni il dilei | merone 


come per 
il dolore ai 
interno lung 

Costa L. 5 e si spedisce frano 


Corso V.E., 16-18, 


— E'l'u 


iù ostinata secrezione finisce, 
trici, anzi cura il restringimento, 


per incanto dopo aver 


tauze. — Con essa si curano le diverse manifestazioni sifilitiche (macchi 


La Snilacina costa L. 5 — e per posta L 
Smilacina ed un0 foduro pot, sot 
to Fr. 25 — anticipati all'aa 


otta e i dolori gie e simili trovauo il rimedio immediati 


ato ammoniacale (40 0j0. Le 
Si conservano meravigliosi att 

erenti è opera saata; non si derono illudere gli ammalati con le cure 
imme, costose © spesso iuutili. 
Balsamo Lombardi, che vi toglie il dolore e vi guarisce immediatamente, 


brica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 16). In Roma da 


Le malattie sp 


tralizza immediatamente il virus © l'infezione non pe: 
ventiva è indiscutibile, come curativa è infallibile nei m 


rimeti fin'oggi adoperati e In provano gli attestati di in 

o inotilmente tatti gli altri prodotti. — Costa L. 2,50 e peg 
posta si spedisce in Italia fl. per L.3.25, quattro L. 10 — per l'Estero 4 fi fr, 12/dn 
ticipati all’unica Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


si faceva dagli antichi eon la Salsapa 


La cura depurativa riglia ed i legni indiani, oggi si fa cor 


la Smilacina a base appanto di tal 
dolori, in 

all’ioduro di potassio sperimentati 
E: la cura che dovrebbero fare tutti color: 


La cura completa 
5, iu fl goccim, L, 21 + iu tutta 

fi imbardi è Contardi, Napoli. 
spesso insopportabili dei renmi, nevral 


nel Balsamo Lombardi, a base d'It- 
ferenze più atroci e inveterate si calmano 
stati autentici e spontanei. Togliere 


lla gotta, artrite, reumi ece., usate il 


> in tatto il mondo uaticipaudo il costo all’uniea fab- 
olonaelli e Bordoni — 


= Aff essendo infettive si guariscono solo 

CCIALI rercò L'uso dalla Lafezione anti 

settica Lombardi e Contar i nem- 

gue. L'azione pre- 

ati o antichissimi. 
indi non dà ci 

‘a è superiore,a tutti i 

reroli softrenti guariti 


— Non contiene sali met 
— L'Iniezione antisi 


A RG DA DA DA DA DA DA RA RA DA RA DA DA DAb 


L’Anemia, 


la Clorosi 


le Affezioni serofolose e tnbercolose, i colori pallidi ed il linfatismo, 


sono guariti coll’ uso del 


Miglior Ricostituente del Sangue 


GLICER 


al Protojoduro di 


OLATO x 


ferro inalterabile Y 


Preparato Speciale del Chimico-Farmacista Carlo Astrua 
L'illustre prof. GROCCO, Direttore della Clinica medica di Firenze, lo prescrive con‘ 
tinuamente con gran successo dichiarandolo pipi assimilabile e giudicandolo la forma 
migliore per somministrare il Protojoduro di ferro. 
Ogni goccia contiene meszo centigrammo di Protojoduro di ferro purissimo. 
Prezzo LIRE DUE la boccia. 


Preparasi e vendesi nella Farmacia Centrale di Carlo Astrua 


(cura per nn mese cirea) Franco nol Regio I, 2,40 K 
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Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, 
cordate che il sensale più sollecito è di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
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LEZIONI D'INGLESE smog pn 


SIGNORA ITALIANA Seitan 


gioni di lingue, prezzi miti. Ottimi risultati. A. D. 17 fermo 
da nosta. su 


sche go dovosso insegnarie italiano dagli Clementi. 
Sarai Dr. Ubaldi via Merutana 85 p. p. Roma. 


D' AFFITTARSIi 


-—_  —_r---:i 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi dalla Dita Roos  Jungo, Offenbach s1iM. 
Carta Ditta ©. Magnani — Inchiostri Berger Wisth, MM f 
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